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AWWISO.

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli ullici ammessi
alla gratuita distribuzione degli atti del Governo, in

fogli sciolti, che la Direzione della casa penale in Roma
('Tipografia delle Mantellate) ha fatto le seguenti spe-
dizioni degli atti medesimi:

1° riel 10 settembre 1910 furono speditl gli atti dal
n. 201 al n. 303 meno il n. 211;

2° nell' 8 ottobre corrente furono spediti il n. 20 e

dal n. 304 al n. 408.
Gli eventuali reclami per il matreato ricevimento

dbf rfgietuti atti ddyranno farsi eiltro Itn mese dalla
data del presente avviso.

Roma, 11 ottobre 1910.
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 607 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE F ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;

Visto il R. decreto 9 aprile 1908 ;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1910, n. 110 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli uffici del Ministero degli affari estori sono ri-

partiti secondo il qui unito ordinamento che ne stabi-
lisco altresì le attribuzioni.

Art. 2.

L'assegnazione del personale ai diversi uffici è fatta
con decreto Ministeriale.
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Art. 3.

Ogni disposizione contraria al presente decreto è

abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Îtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° agosto 1910.
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LezzsTTI -- DI SAN ÛIULIANO.
Visto, 17 guardasigilli: FANI.
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Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il minis/ro degli affari esteri

DI SAN GIULIANO.

Il numero GGG della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazion0

RE D ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397, sulla priva-
tiva dei sali e tabacchi;
Viste lo deliberazioni prese dal Consiglio tecnico per

l'amministrazione dei tabacchi nelle suo adunanze delli
le 3 giugno 1910 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'unito regolamento per la coltivazione
indigena del tabacco, visto, d'ordine Nostro, dal mini-
stro delle finanze.

Art. 2.

Sono abrogati il regolamento approvato con R. de-
creto dell'8 novembre 1000, n. 375, ed i RR. decreti
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17 maggio 1906, n. 205; 10 giugno 1906, n. 277, e 13
febbraio 1908, n. 61.

Art. 3.

Il nuovo regolamento andrà in vigore con la cam-

pagna di coltivazione del tabacco dell'anno 1911.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spegi di paservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Racconigi, addi 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTI - FxoTA.

Visto, Il guardasigilli, FANI.

REGOLAMENTO
per la coltivazione indigena del tabacco.

TITOLO I.

Disposizioni generali
CAPITOLO I.

Coticessione della liseng.
Art. l.

La coltivazione del tabacco é permessa:
a) per l'approvvigionamento delle manifatture dello Stato;
b) per l'esportazione.

Art. 2.

Qualunque sia lo scopo della concessione, occorre una licenza, la
quale puð comprendere :

a) il solo periodo colturale, che va dalla semina al riscontro
del carico, dopo,la completa essiccazione delle foglie;

b) il solo periodo industriale, per tutte le operazioni succeg-
sive fino alla vendita del prodotto;

c) entrambi i periodi.
Art. 3.

Agli effetil del presente regolamento:
a) à « concessionario » il titolare della licenza ;
b) à < rappresentante » chi sostituisce legalmente il conces-

sionario in tutte le operazioni di campagna, di governo, di deposito
e di riscontro del carico (art. 31), nonché in quelle di consegna del
prodotto e relativa liquidazione per il tabacco destinato alle mant-
fatture dello Stato;

c) è « coltivatore y chi dal concessionarlo è incaricato di con-
durre ed eseguire personalmente la coltivazione e di tenerne in cu-
stodia il prodotto fino al riscontro del carico;

d) à < operaio a chi è adibito, in aiuto ed alla dipendenza del
coltivatore o dell'industriale, alla materiale esecuzione delle diverse
operaziom.

Art. 4.
S'intende:

a) per « unità colturale » l'insieme dei terreni condotti di-
rettamento da una stessa famiglia colonica o costituenti il podere
o l'unità equivalente, secondo le consuetudini locali.
Nei latifondi devesi intendere per unità colturale, ogni frazione

di superficie non inferiore a 5 ettari affidata ad una famiglia co-
lonica;

b) per -« coltivazione » l'insieme delle piante di tabacco della
medesima specie, comprese in uno o più appezzamenti di una sola

nuità colturge;
c) per « appezzamenti » le parti di terreno, ancorchè non con-

tigue, costituenti una medesima coltivazione ;

d) per <partita» il prodotto di una coltivazione;
e) per « campagna di coltivazione > il periodo di tempo che

decorre dalla seminagione al riscontro del carico.

Art. 5.

S'intende inoltre :

a) per « locali di cura e di custodia a tutti gli ambienti indi-
cati nella licenza e destinati alla cura del prodotto ed alla esecu-

zione delle operazioni di cernita ed affascicolamento delle foglie,
nonchè al deposito del prodotto fino al riscontro del carico.
Nelle coltivazioni per le manifatture dello Stato essi devono pre-

sentare la seguente cubicità per ettaro:
1° per i tabacchi da impiegare nei sigari e da curarsi al-

l'ombra :

a) non meno di metri cubi 400, dove i prodotti vengono cu-
rati ad aria libera;

ß) non meno di m. c. 200 per i prodotti da curarsi col sistema
del calore artificiale;

2° per i tabacchi per i quali è autorizzata la cura al sole:

a) m, e 100, dove trattisi di varietà di 4 Nicotiana ru-
stica & ;

ß) m. c. 400, dove trattisi di varietå orientatt o di altre con-
simili a foglie piccole ;

y) m. c. 400 per tutte le altre varieth;
3° yp. c. 100 par i tahaeobi gestigati-alLa lavoraziogg dei trin-

ciati comuni;
b) per «magazzino genprale », l'insieme dei locali indicati in

ciascuna licenza, per il riscontro del carico, per le cernite e condi-
zionamento del prodotto in colli, nonché pei' il deposito dei colli
mpdesimi.
Il magazzino generale deve essere fornito di un solo ingresso,

con due differenti serrature, la chiave di una delle quali é tenuta
dall'agente dell'Amministrazione, avere le finestre munite d'infer-
riate e rete inetallica, e soddisfare a tutte 16 altre condidohi ohe, a
giudizio della stessa Amministrazione, sieno nebessarie ad ifnpédire
la possibilità di quilàiasi aspot•taziohe di tabaóeo.

Art. 6.

In una stessa unità colturale, non si può ooltivare che in una

dp11e tre forme previste dal presente regolamento, e cioè per oon-
cessione di manifesto, per concessione speciale, o per l'esporta-
zione,

Art. 7.

Il concessionario che non intenda condurre personalmente o ma-
terialmente la coltivazione fino aÌ riscontro del carico, deve dësi-
gnare un coltivatore, per ciascupa, coltivazione.
La designazione del rappresentante è obbligatoria nelle onlande

che riflettoño il periodo industrTale;
In mancanza di un rappresentante od anche nei casi di assenza

od impedimento di questo, il coltÏvatore à rappresentante del con-
cessionario, per la propria coltivazione.
I firmatari di domande collettive di coltivazione hanno I'obbligo

di designare un rappresentante, che può essere uno di essi.

Art. 8.

Tutte le intimazioni di atti e le comunicazioni di qualsiasi specie,
notificate al coltivatore o al rappresentante nel domicilio indicato
nella domanda, si ritengono come legalmente fatte al concessio-
nario.

Le operazioni di verifica e di accertamento al campo, nei locali
di cul4 e nei magazzini, per le quali sia previsto dal presente re-
golamento un invito preventivo, hanno luogo anche quando, nel
giorno designato, non intervengano, malgrado il comunicato invito,
nè il concessionario, nè il suo rappresentante.
Tutte le denuncie che i concessionari od i coltivatori intendono

di fare nel corso della coltivazione o del Governo del tabae deb-
bono risultare, con la relativa data, da apposita nota, scritta e pop
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I

firmata dall'impiegato, che ha l'obbligo di riceverle, senza di che la
denunzia si riterrà como non avvenuta.

Art. 9.

Non può essere concessionario, coltivatore, rappresentante o pe-
rito :

a) chi sia stato ritenuto colpevole di contrabbando per sen-

.

tedza del magistrato o per decisione amministrativa, ovvero si trovi
sotto tale imputazione a seguito di procedimento promosso dalla
Amministrazione finanziaria;

b) chi sia stato dondannato o sia imputato di oItraggio, vio-
lenza o minaccia, o resistenza verso gli impiegati delle coltivazioni
o le guardie di finanza nell'esercizio delle loro funzioni, in quanto
riguardano la coltivazione del tabacce, ed in causa di queste;

c) chi, in seguito ad analoga intÏmazione, non abbia licenziate
dal suo servizio nelle coltivazioni persone estranee alla famiglia
colonica, che si trovassero colpíte da qualcuno dei motivi di esclu-
sione indicati nei due precedenti glinea a) e b); e chi non abbia

allontanato, od assmna nel detto servizio, famiglie coloniche il
cui capo sia stato coltivatore ;e sia incorso in uno dei casi di
escÌusíone previsti daÌle lettere a) e b) del presente articolo, o
delle quali facciano parte persone incorse in ambedue i detti casi
di esclusione o recidive in uno di essi;

d) chi abbia verso l'Amministrazione debiti liquidi e scaduti,
in dipendenza della coltivazione del tabacco;

e) inoltre sono escluàt:
coloro che chiedono di teoltivare per le manífattere dello

Stato :
l° se þer tre successive racco'to abbiano dato del tabacco in-

teramente assegnato all'infima classe, salvo i casi di forza mag-
giore o di infortuni uotori;

2° se nella campagna precedente abbiano coltivato delle va-
rietà di tabacco spiccatamente diverse da quelle indicate nella

licenza, in misura superiore al 20 per cento, e, quando trattisi di
reeldividt, griähe tti ruiádra inferiore;

$6 se per due antd consecutivi non abbiano approfittato del

conseguito permesso di coltivare, od abbiano piantato meno di due
tef·zi del täniero di piante costituenti l'intiera concessione per-
sdirale; e ció quando non sia intervenuta la rinunzia prima della
defliiitiva ripartizione del contingente, o quando non siano accet-
tato dall'Afrizitinistrazione le date giustificazioni.
Sono poi esclusi:
16 sÌa per la semidagione che per la coltivazione, i terreni che

si troÝžno in località di difficile accesso o di difflcile sorveglianza,
o che sfäno troppo od irt&golarmente alberati;

2° i locali di cura e di custodia, nonchè i magazzini generali,
che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, non presentino
le necessarie garanzie contro evèntuali abusi o che sieno ubicati in
localiti di difficile sorveglianza.

Art. 10.

11 Consiglio tecnico dei tabacchi ha facoltà, dietro domanda del-
l'interessato, di deliberare, nei casî di cui alle lettere a), b) e c)
del precedente articolo, la riammissione alla concessione, o di de-
terminare la durata dell'esclusione, la quale però non può in nes-

sun casa eccedere le cinque campagne dall'espiazione della pena.

Art. ll.

Indipendentemente dalla esclusione delle persone, è interdetta

pet l durata di cinque anni la coltivazione del tabacco nell'unità
colturale ove sía stata commäpa una contravvenzione alla legge
stille privative, accertata con sentenza giudiziaria passats in coss

giudicata, o che abbia importato una inulta non inferiore d L. 251.
È in facolta dell'Amministrazione di far cessare l'interdizione an-

che prima del cinque anni quando dalla definizione del procedi-
mento ton risulti che il proprietario abbia partecipato al reato, e
sia inoltre, Inereð risolu2ione del contratto, completamente mutato
il personale adibito alla coltivazione.

Art. 12.

Per ottenere la licenza ò necessario :

a) fare la domanda agli Uffici incaricati nei modi e ncí tor-
mini di tempo prescritti;

b) prestare, per l'esatto adempimento degli obblighi ineronti
alla coltivazione, una garanzia ragguagliata a L. 3000 per oini
ettaro di terreno autorizzato alla coltivazione, o a L. 150 per quin-
tale, quando trattisi di concessioni pel solo trattainento industriale
o di magazzini di deposito per l'esportazione.
La garanzia potrà essere prestata:
l° mediante cauzione m numerario om rendita pubblica va-

lutata al corso medio di Borsa dell'ultimo semestre;
2° mediante ipoteca su beni stabili, il cui valore di perizia é

ammesso soltanto per nove decimi, se si tratti di terreni, e per
otto decimi, se si tratti di fabbricati.
Quando poi non si tratti di prima ipoteca, l'Amministrazione ha

facoltà di respingere tale garanzia.
I fabbricati, inoltre, devono essere e rimanere assicurati contro

l'incendio fino allo svincolo della garanzia e per un valore pari
älmeno alla garanzia stessa;

3° mediante fideiussione personale.
La solvenza del fideiussore, il quale deve esplicitamente rinun-

tiare alla preventiva escussione del debitore principale, viene ac-

certata dal direttore dell'ufBcio competente.
In ogni caso la garanzia rimane vincolata a favore dell'Ammini-

strazione fino a che il prodotto non sîa rego'armente consegnato
nei suoi magazzini od esportato all'estero e non siasi provveduto
alla liquidazione ed all'intasso di tutte le somme dovuto, per qual-
siasi titolo, dal concessionario all'Amministrazione stessa,
L'Amministrazione può esonorare dal prestare cauzione, o fide-

iussione i richiedenti che fossero notoriamente solvibili.

Art. 13.

La domanda per la coltura deve indicare:

a) il nome, cognome, paternith e domicilio delle persono alle

quali deve essere intestata la licenza, o la denominazione e sede
delle Società costituite a forma di legge;

b) il nome, cognome, paternità e domicilio della persona che
11 richiedente intendesse di delegare quale rappresentante, ai sensi
dell'art. 3;

c) il nome, cognome, paternita e domicilio dei coltivatori;
d) il nome, cognome, paternità e domicilio del proprietario o

dei proprietari delle unità colturali, con l'indicazione della ubica-
2ione (Provincia, Comune e contrada), dei confini, e, quando vi sia
della denominazione delle unità colturali stesse;

e) i locali destinati al governo ed alla custodia delle foglio,
specificandone l'ubicazione, il numero e la superficie, distintäinente
per ciascuna coltivazione;

f) il fideiussore, o la forma della cauzione;
0) l'ubicazione e la superficie det semenzai, per ciascúrta cól-

tivazione ;

h) quando ne sia il caso, il nome, il cognome, paternita
e domicilio dell'industriale al quale sark ceinta il prölotto.
La domanda per il solo trattamento indusfriñÌe deŸe contógere,

oltré Ie indicazioni di cui alle lettere a), ) ed f), anche:
k) il nome, cognome e paternità dei richiedenti di coltiva-

zione, i cui prodotti s'intende di allestire în ognuno dei magaz2tal
generali designati, con l'indicazione delle coltivazioni rispettive;

i) l'ubicazione e la desertzione somraaria dei magazzi i ge-
nerali;

l) l'ubicazione e descrizione degli ambienti ad usd di uffició
e dt abitazione del personale di sorveglîauza, per ognuno dei md-
gazzini anzidetti.
I richiedenti di licenza colturale, che volessero effettuare anche

l'allestimento industriale dei loro prodotti devono, ne11a domanda,
indicare quanto é previsto dal presente attîcolð, ometteKdóŸi golo
le indicazioni di cui alle lettere h) e k).
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Art. 14.

La licenza, che legittima la concessione, costituisce il concessio-
nario nelPobbligo dell'osseryanza di tutte le normo regolamentari.
Le eventuali variazioni alla licenza devono riportare l'esplicita

accettazione del garante.
Oltre la licenza, si rilascia una nota separata per ciascuna colti-

Tazione e per ogni magazzino generale facente parte della conces-

sione: queste note sono tenute rispettivamente presso i coltivatori

e nei magazzm1 generali, per tutte le denunzie, gli inviti ed altre
Ecritturazioni da inserirvi, e debbono essere esibito a qualsiasi ri-
chiesta degli agenti della vigilanza.

Art. 15.

Qualora si voglia eseguire la seminagione esclusivamente par la

vendita delle piantine ai coltivatori, occorre un permesso speciale
da rilasciarsi dietro domanda, nella quale siano indicate, distinta-
mente, per ogni varietà di seme, la superficio dei semenzai o la re-

lativa ubicazione.

Art. 16.

I coltivatori possono, mediante permesso provvisorio, formitre i

semenzai anche prima di ottenere la licenza.
Essi hanno facoltà di cedere ad altri, pure autorizzati con rega-

lare concessione, te piantine dei propri semenzai, purchè si tratti
della stessa varietà a questi ultimi accordata in coltura.

Art. 17.

I coltivatori, a carico dei quali l'esclusione di cui all'art. 9 ve-
Disse pronunziata dopo di avere ottenuto il' permesso provvisorio di
seminagione, devono distruggere le piantine, a meno che il diret-
tore, col cqnsenso del coltivatore, non ne permetta la vendita ad

altri coltivatori.
La dist:uzione deve eseguirsi entro un termine perentorio, sea-

duto il quale viene fatta d'ufficio a spese del concessionario.

Art. 18.

Prescrizioni uguali a quelle stabilite per i semenzai, vengono ap-

plicate ai vivai, che, per condizioni o consuetudini locali, si doves-
sero formare per l'allevamento delle piantine- per uso della propria
coltivazione, prima del loro definitivo trapiantamento.

CAPrfOLO II.

Operazioni di campagna - Accertamenti, addebiti e riscontri.

Art. 19.

Almeno due giorni prima d'iniziare il trapiantamento, se ne deve

dire denunzia all'incaricato della vigilanza.
Il trapiantamento di ogni coltivazione deve essere ultimato entro

un paiiodo massimo di 20 giorni.
In relazione all'entità della coltivazione, alla varietà in coltura

ed all'andamento della stagione, la direzione può accordare delle

proroghe.
Quando la proroga non sia stata ottenuta, il concessionario non

può far porre al campo altre piante, e la coltivazione s'intenderà

costituita. del, quantitativo già esistente. Le piante che si trovassero

aggiunte posteriormente vengono distrutte a spese del concessio-
nario.

Per il ricambio delle piantine che deperissero avanti la prima
verificazione, è data facoltà al coltivatore di scegliere tra la con-

servazione di semenzai o di vivai di allevamento, e la formazione

di speciali vivai di ricambio tra i filari della piantagione : in en-

trambi i casi, il numero delle piante a conservarsi non può supe-

rare il 10 ·per cento della quantitå autorizzata, salvo che la dire-

zione non consenta, per circostanze eccezionali, di oltrepassare tale

limite.
I sentengai ed i vivai di allevamento o di ricambio devono essere

distrutti alla presenza degl'impiegati, avanti.che.sienointrapresele
operazioni di prima verifica prescritte dall'art. 21, salvo le proro-

ghe, che possono essere accordate dal direttore, per le coltivazioni
danneggiate od arretrate.

Tutte lo piantine che nei semenzai o nei vivai ecocdano l'altezza
di 15 centimetri fuori terra, quando non vengono subito trapian-
tate, devono essere distrutte.

Art. 20.

Le piante debbono essere disposte a filari rettilinei regolari ed
alle distanze prestabilite, in modo che, a giudizio dell'incaricato
della vigilanza, ne sia agevole la contazione.
Fra le piante non possono essere coltivati altri vegetali, se non

alle condizioni di modo, di tempo e di specie che credesse di pre-
scrivere il direttore.

Art. 21.

Nel corso della coltivazione si eseguiscono, previo invito da fars

almeno nel giorno precedente, due Yerificazioni ordinarie :

a) la prima, dopo il trapiantttmento, per accertare il numero
delle piante esistenti, il cui quantitativo non può superare di un
decimo quello autorizzato, non computate le poste vuote ;

b) la seconda, dopo la cimatura, per stabilire il numero delle

foglie.
Dei risultati di queste verificazioni si fa constare nella nota di

licenza con la sottoscrizione di tutti gl'intervenuti.

Art. 22.

Quando nell'intervallo fra la prima verifica e la seconda, avvenga
il deperimento di qualche pianta, il coltivatore, per ottenerne il di-
scarico, deve farne subito denuzia all'incaricato della vigilanza, e
ciù per la debita constatazione, da eseguirsi nel termine di giorni
10 dalla denunzia.

Trascorso questo termine, avrà luogo il discarico delle piante de-
nunziato, malgrado la mancata constatázione.

Art. 23.

I coltivatori devono provvedere alla regolaro cimatura delle piante
e tenerle monde dai germogli e dalle orecchiozze fino allo svelli-

mento degli steli.
Ove trascurassero queste operazioni, è assegnato ai coltivatori un

breve termine perentorio per etTettuarle, e questo scadutoinfruttuo-
samente, gli agenti dell'Amministrazione le fanno eseguire a speso
dri trasgressori, indipendentemente dalle penalità di cui all'arti-
colo 114.

La cimatura deve in ogni modo aver luogo nell'atto della seconda
verifica per le coltivazioni nelle quali fosse stata in precedenza au-
torizzata la raccolta delle foglie, e prima della seconda verifica per
tutte le altre coltivazioni.

Art. 24.

Le foglie lambenti terra e quelle altra che il coltivatore non cre-
desse di conservare, sono distrutte all'atto della seconda verifica-

zione, semprechè l'Amministrazione non reputi necessario di disporro
giversamento.
Previo regolare riscontro, vengono distrutte e discaricate-anehe

le piante che il coltivatore non credesse di conservare.

Art. 25.

Prima della seconda verificazione, la raccolta del tabacco à

vietata.
Può peraltro l'Amministrazione consentire che, per ragioni tec-

niche, la raccolta sia fatta anche prima della detta verificazione,
ma sempre dopo l'addebito delle piante, e con l'obbligo al coltiva-

tore di non effettuarne la cimatura sino alla seconda verificazione
'

quando sia stata autorizzata la raccolta delle foglie, le cicatrici di

di queste sono computate nell'addebito totale delle foglie.
Le foglie o parti di foglie, che si trovassero nei locali di cura od

altrove, raccolte prima della seconda verificazione, e senza la de-
bita autorizzazione, sono considerate d'illecita provenienza.
A scopo di rendere possibile - il controllo, la raccolta,-quando



GAZZETTA UFFICIAIrx DEL REGNO D'ITALIA 5890

non sia stata autorizzata in precedenza, non può essero iniziata se

non al terzo giorno dalla seco:ida verificazione. Il direttore ha la
facoltà di accordare un'abbreviazione a questo termine.

Art. 26.

Dopo la cimatura, si procade alla seconda delle verificazioni di
cui all'art. 21.
L'accertamento si fa mediante contazione delle foglie per iscan-

daglio , e calcolo di proporzione sopra un congruo numero di

piante.
Il concessionario può chiadera una seconda contazione, la quale

viene ripetuta, sempre a scandaglio e su altre piante; il carico
viene costituito in base alla media delle due contazioni. Tale facoltà

non compete al concessionario, che, regolarmente invitato (art. 21),
non sia intervenuto all'operazione.
Le verificazioni si eseguono di regola nell'ordine di precedenza

col quale furono chieste. È però in ficoltà del direttore di modifi-

care quest'ordine, in relazione alle condizioni di maturità delle di-

verse piantagioni, o per giustificati motivi d'indole fiscale.
L'Amministrazione ha facoltà di adottaro altri sistemi di costitu-

zione dell'addobito delle foglie, su conformo avviso del Consiglio
tecnico dei tabacobi.

Art. 27.

Di mano in mano che la raccolta procede, le foglie o le piante
davono essere traspartate nel locali designati lier la cura e custodia

dave rimangono fino al concentramento o nei magazzini dall'Am-

n i tistras ime o nei mrg izzini generali.
Per sospetti di abusi, il direttore ha facolta, prima che la rac-

colta sia ultimata, di far prelevare, sia.al campo che nei locali di

cura, i campioni di foglie che riterrà più opportuni, per Igeglio
identificare i caratteri della partita all'atto del riscontro del carico,
tonendo il procedimento statuito con l'art. 21.

Prima del tempo stabilito per il riscontro del carico, il concessio-
nario non può rinutarsi di trasportare il tabacco nel magazzini del-
l'Amministraziono o nei magazzini generali, se, per fondati sospetti
di ab'usi, il direttore stimasse opportuno di ritirare la partita o di

tenerla in custodia n<i magazzini stessi.
In questo caso, può il concessionario esigere che sia fatto il ri-

segntro definitivo del carico all'atto dell' immissione della partita
noi magazzÌni suddetti, nt i quali egli avrå diritto di accedere per
l'ulterioro governo del prodotto.

Art. 28.

gjig la racaolta, il coltivätore ha l'obbligo di procedere alÍo
sveliimento keili sieli In c'aio d'inddempienza gli fiene prescritto
un termine perentorio, trascorso il quàle l'Amministrazione vi prov-
vede d'ufficio a spese del conceisionarío:

Art. 29.

Fino al tempo predsso per il riscontro del carico e per la siste-
mazione in colli, il tabacco deve rîmanere nel locali autorizzati, nè

puð farsi cambiamento, senza il prevontivo permesso sofitto della

Amministrazione.
ÌÌ coltÌÃatorè ha l'obbligo di tenere bene in evidenza, nei locali

di eura e di custodia, tutte le orecehtozze provenienti dal ripuli-
mento degli steli, quando la cura oia fatta a, pÏ¼nfÂ, nonché gli al-
tri fí•animéÁti di foglie comunque prodotti. Questo materiaÌe viene,
con l'iËtei•vento del personale di vigílanza, distrutto, se riconosciuto
inservibile, ovvero, se utilizzabile, pesato ed addebitato al conces-

sionario.

Art. 30.

Í e, manganzo di pÌAnte o di foglie, che si risconirassero nelporgo
dolÌa

,
pgItivaiiono o della cura, sono, constatste mediarne yeybale

arËàliníàÊti o. QÃËndo perð yegiis,e repertato in tuttp, od in pagg
il materiale sottratto, o con le mancanze concorressero circostanze

gravi od elementi certi di frode, si eleva verbale per contrabbanda.
Nel caso di mancanza di foglie all'apice della pianta, la quantità

delle foglio mancanti ò ritenuta egualo alla differenza tra la media

delle foglie delle piante manomesse e quella dollo piants regolari
di eguale sviluppo, della stessa coltivazione o di un'altra, fra le più
vicine, a scelta dell'incaricato della vigilanza.
Se trattisi di sottrazione di un'intera partita, il peso delle foglie

à computato sulla media per ogni mille pianto di una delle partite
più prossime a quella sottratta, a scelta del direttore.

Art. 31.

Compiuta l'ossiccazione delle foglio, si procede al riscontro del
carico nel magazzmi dell'Amministrazione o nei magazzm1 genera-
li, nei termini di tempo prestabiliti col manifesto di coltura o deter-
minati dagli Uffici competenti.
A tale s30po, le foglie devono essere ridotto in fascicoli oppure

in filze, rispettivamento di un numero identico di foglio.
I tabacchi vengono trasportati al magazzino designato, dietro in-

vito dell'Ufficio competente ed a cura o speso del concessionario.
Se le partite non sono trasportate nel giorna indicato, il conces-

sionario non puo trasportarvele che is seguito ad altro invito. In
caso di inadempimento anche a questo secondo invito, vi si prov-
vede d'afficio a spese e rischio del concessionario.
Il riscontro del carico si fa di regola a scandaglio, contando tutti

indistintamente i fascicoli o Ig filze, e le foglie di quei fascicoli o
di quâlle filze che crederà di determinare chi dirige il servizio.
Nel caso di riscontro integrale, la sposa A a carico del concessio-.

nario, gaando sia fâtto a di lui richiesta, o sia reso necessario da

difetto di uniformitä nei fascieoli o nelle filze.

Art. 32.

Le partite non possono uscire dal magazzino generate se non dopo
l'allestimento e condizionamento in colli, salvo che non trattisi di

passaggi da uno ad altro magazzino generale della stessa ditta con-
cessionaria. In tal caso l'uflicio competente, semprechò riconosca la
necássità del trasporto, può autorizzarlo con la osservanza delle
norme e cautele che volta per volta ritiene necessario di prescri-
vere.

Art. 33.

Le operazioni che si compiono nei magazzini generali sotto la

costante vigilanza degli agenti dell'Amministrazione, debbono aver,

luogo in un orario di servizio giornaliero da stabilirsi dal direttore,
tenuto conto delle consuetudini locali.
Gli operai addetti ai lavori sono soggetti a visita personale al-

l'uscita.
Art. 34.

Riconoscendhi nei fascicoli o nelle filze foglie mancanti di pezzi
1er sfrangiature o rotture, dimezzate od altrimenti mutilate, so no
fetermina il numero a scandaglio, con le norme stabilite dall'arti-
<olo 31, e si accerta la deficienza di peso mediante confronto con

altre foglie equivalenti per dimensioni e sostanza.
Per tali sfrangiature o mutilazioni, viene inflitta la multa stabi-

lita dall'art. 113, lettera e), a meno che non vi sia fondata presun-
zione di frode, nel qual caso si eleva verbale per contrabbando.
Il peso dei frantumi che si riconoscano di legittima provenienza

va a diminuzione delle deficienze, quando non si tratti di stran-
giature o mutilazioni fraudolenti.

Art. 35.

Nel confronto tra il numero delle foglie riscontrate como all'ar-
tiçolo 31, e quello costituente l'addebito di ogni coltivazione, ò tol-
lerata a titolo di calo dipendente dalle operazioni di allestimento
del tabacco, gaa differenza in.meno non eccedente l'uno por cento,
sempreché però il peso dei frantumi e.residui di foglio presentati
dal agltivatpre corripponda appro§simativamente a quello calcolato

per le foglie mancanti, come all'art. 37.

.

A giudizio insindacabile del direttore può ammettersi la compen-
sazione delle deficienze riscontrate in una o più partite con le even-
tuali eccedenze=di altro partite appartenenti allo stesso concessio-
nario, purché le une e le altre sieno presentato al riscontro nel
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medesimo giorno, e sia dimostrato lo scambio casuale fra le diverse
partite.

Art. 36.

Nel computo di cui all'art. 31 non sono ammesse a discarico del

concessionario le foglie di germoglio, di semenzaio o vivaio, nonchè
tutta lo altro illecitamente introdotto nella partita.

Art. 37.

Il peso corrispondente alle foglio constatate mancanti al campo,
o nei locali di cura e custodia, od al riscontro del carico, viene
calcolato sulla base del peso medio di un certo numero di fascicoli o
di filzo presi a sorte dal direttore, fra i fascicoli o le filze di foglie
più sviluppate della partita.

Art. 39.

In caso di grandine orl altro inl'ortunio, il concessionario deve im-
mediatamen e darne avviso all'incaricato della vigilanza, por le ne-

cma io constitazioni e l'eventuale discarico.
Le fcglio danneggiate sono, par regola, distrutte a spese del con-

c3ssionario, salvo al direttore di permettere la totale o parziale
conservazione di esse, purché ne sia possibile la costituzione del
carico a numero, come pure di autorizzare anche la recisione delle

piante, per promuovere una seconda ve'getazione, sotto l'osservanza
delle speciali norme, che egli prescriverk volta per volta.
Dalle foglio danneggiate si preleva, col concorso del concessionario,

un campiono rappresentante, nei suoi rapporti numerici, il danno,
prendendone opportuna nota.

Le foglia comunque danneggiate e quelle di seconda vegetazione
devono essere presentate al riscontro del carico, separatamente dalle
altre.

Art. 39.

Qualora noi Io3ali di cura e custodia, ovvero not magazzm1 ge-
nerali si verificassero furti, incendi o danni ai prodotti, il conces-
sionario ó tenuto a darne immediato avviso all'incaricato della vi-

gilanza, per le opportune constatazioni, ed a farne immediata de-

nunzia alle autorità competenti nei casi di furto e d'incendio.

Art. 40.

È dato discarico al concessionario delle piante o delle foglie man-
canti, soltanto:

1° nei casi di contrabbando, quando la materia formante oggetto
del reato sia stata staggita ed identificata come corrispondente alla
parte mancante dalla coltivazione; e cio sempre limitatamente alla

quantità repertata;
2° nei casi d'mcendio, quando non si tratti di simulazione o di

sinistro d'origine dolosa, di cui debba tonorsi colpevole 11 conces-

sionario od altra persona addetta alla custodia del tabacco;
3" per i furti commessi mentre il tabacco trovasi ancora al

campo, se risulti provato il furto, sebbene non se ne conoscano gli
autori;

4° per i furticommessi nei locali di governo, quando siano stati
condannati gli autori del reato, od ancorchè non condannati gli
autori, risulti che il coltivatore nulla abbia trascurato per la sicu-
rezza e la sorveglianza dei locali suddetti.
Il concessionario non otterrà il discarico per le cause indicato ai

nwneri 2, 3 e 4, se non esibisca copia del provvedimento emesso

dal magistrato, o quanto meno la prova della immediata denunzia

dell'incendio o del furto alle autorità competenti, di cui all'art. 39.

Egli é ad ogni modo responsabile del risarcimento dei danni, ai
termini dell'art. 113, lettera e), quando sia provato, con sentenza

dèll'autorità giuliziaria, che il furto è stato commesso da qualcuno
dei componenti la famiglit colonica, o da qualsiasi persona addetta
al servitio della famiglia stessa.

Art. 41.

11 concessionario à obbligato, sia per sé, sia per.qualunque altra

persona adibita alle diverse operazioni previste dal presente rego-

lamento, al pagamento di tutte le multe convenzionali e dei risar-
cimenti comminati dal regolamento stesso, nonchè al rimborso delle
spese anticipate per suo conto; e ciò indipendentemente dall'appli-
cazione delle pene sancite dalla legge sulle privative per le contrav-
venzioni ed il contrabbando, le quali pene restano esclusivamente
a carico delle persone riconosciute colpevoli di tali reati.

Art. 4?.

In caso di morte o di interdizione del concessionario, la coltiva-
zione può essere continusta dagli eredi, che ne facciano regolare
domanda alla direzione dello coltivazioni entro 20 giorni dall'ana-
logo invito ricevutone.
Dove cio non avvenga, la coltivazione viene distrutta.
Gli eredi, il tutore od il procuratore devono trovarsi nello con-

dizioni volute dal presente regolamento, cd assumere, in nome degli
eredi, tutti gli obblighi inorenti alla coltivazione.
Allo stesso modo si procede nel caso che si verifichi il passaggio

di possesso del terreno per lo concessioni di manifesto.

TITOLO II.

Coltivazione per l'approvvigionamento
delle manifatture dello Stato

APIToLo I.

Concessioni di manifesto.
Art. 43.

Il ministro delle finanze, udito il Consiglio tecnico dei tabacchi,
stabilisco, a periodi triennali, la coltivazione ordinaria da offettuarsi
per l'approvvigionamento delle manifatture dello Stato.
I manilesti relativi a tale coltivazione vengono pubblicati tre

mesi prima che spiri il periodo triennale precedente.
Tali manifesti indicano:

a) le località nelle quali vieno concessa la coltivazione e, per
ciascuna di esse, le specie da coltivare, il numero delle piante per
ciascuna specie ed il quantitativo minimo di piante che puù richie-
dersi per ogni coltivazione.
Il contingente delle piante da coltivare può essere indicato di-

stintamente per Provincia o per Comune;
b) i termini di tempo per lo domando annuali, il trapianta-

mento, la raccolta e la consegna nel magazzm1 dell'Amministra-
zione;

c) il numero di piante costituanti il limite minimo por le ri-
duzioni eventuali da effettuarsi sulle richieste (art. 51) e cho non
può essere inferiore a 2030 piante, na superiore a 15,000 per le va-
rietà orientali e ad 8000 piante por le altre;

d) le distanze fra pianta e pianta;
e) il numero di foglie del quale si deve comporre ciascun fa-

scicolo o ciascuna filza, per il riscontro del carico
f) i magazzini di ricovimento;
g) la misura della tassa di Vigilanza;
h) gli obblighi ed i patti che siano richiesti da speciali cir-

costanze;
i) le classi nelle quali devono essero ripartiti i prodotti o le

caratteristiche di questi, per ciascuna classe;
k) i prezzi unitari par varieti e per classe ;
l) le norme speciali di coltura o di allestimento ritenuto più

adatte per ottenere prodotti confacenti agli usi delle manifatture,
o quelle relative alla produzione del seme.

Art. 41.

I termini di tempo por le sole operazioni colturali di cui alla let-
tera b) del precedente articolo possono essere prorogati dal diret-
tore, in relazione alle condizioni della stagione ed alle fasi della
vegetazione o della cura dei tabacchi. Egli può anche modificare le
norme stabilite par la cimatura delle piante.

Art. 45.

È in facoltà dell'Amministrazione di autorizzare, col manifesto,
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Ja.conservazione, sotto l'osservanza di.norme speciali, di prodotti
danneggiati, che non si potessero addebitare a numero, come allo
art. 26.

Art. 46.

La misura della tassa di vigilanza, di cui alla lottera g) dell'ar-
ticolo 43, non può essere superiore a cent. 15 per ogni ara di ter-
reno indicata nella licenza di coltivazione.
Però, se per casi di forza maggiore, da riconoscersi dal direttore,

la coltivazione non abbia potuto aver luogo in tutto od in parte,
la tassa è proporzionata all'area effettivamente coltivata,

Art. 47.

La licenza di coltivazione, che ha la durata
_

di una campagna, è
accordata esclusivamente ai proprietari od ai possessori a titolo di
dominio utile, di usufrutto o di locazione del terreno da coltivare,
purchè quest'ultima risulti da atto pubblico o da scrittura privata
debitamente registrata, ovvero da denuncia di contratto verbale,
firmata da tutte la parti contraenti. La durata della locazione in

corso deve essere di almeno tro anni, con scadenza non anteriore
al termine stabilito per l'ultimazione del raccolto.
La licenza può anche essere accordata collettivamente a gruppi di

persone, ciascuna delle quali si trovi nelle condizioni di possesso dei
terreni dichiarati, risulti sia stato scelto capo della famiglia che
conduce direttamente la coltivazione, ed assuma, solidariamente
con tut#e le altre, gli obblighi e le responsabilità inerenti alla col-
tivazione.
I concessionari di licenze collettive sono per regola esonerati dal

prestare la garanzia.
Art. 48.

La domanda, che può essere fatta anche con denunzia verbale

agli UfIlci all'uopo delegati, può comprendere più di una coltiva-

zione, da effettuarsi in un sol Comune o in tutti i Comuni autoriz-

zati, e deve indicare, oltre quanto è previsto dall art. 13, anche il
numero delle piante che si vogliono coltivare, e la varietà del
some fra quelle autorizzate, distintamente per unità colturale.
Il coltivatore dev'essere il capo scelto dalla famiglia che conduce

il fondo.
Ove il direttore lo ritenga necessario, il richiedente deve, all'atto

della domanda, produrre un documento comprovante la sua qualità
di possessore dei terreni designati.

Art. 49.

L'agenzia rilascia ricevuta delle domande di seminagione e di col-

tivazione, e, quando ne sia il caso, assegna un congruotermine per
regalarizzarle o completarle.

Art. 50.

Sulla base delle domande ricovute, l'agenzia procede alla verifica
dei terreni e dei locali designati, per accertarne le condizioni e la
idoneith, e per controllare l'esattezza delle altre indicazioni conte-

nutevi.
Nei casi di contestazione sull'applicazione dell'art. 9, ultimi due

comma, il richiedente può domandare una controverifica, che si

esegue da un funzionario tecnico delegatovi dal direttore, restando
a carico del richiedento stesso la spesa relativa, se risultino insussi-
stenti le racioni del reclamo.

Art. 51.

L'agenzia, sulla scorta delle risultanze della verifica,etenutipre-
senti i casi di esclusione, procolo alla ripartizione del contingente
di piante assegnato dal manifesto.
Quando il totale delle piante richieste con le domande ammesse,

superi quello del contingente fissato per ciascuna Provincia o Co-

mune, l'agenzia procede, per ogni unità colturale e separatamente
per ciascuna varietà di tabacco, alla riduzione di tutte le coltiva-
zioni al limite minimo stabilito dal manifesto.
Se così ridotte tutte le coltivazioni, si avesse ancora una esube-

ranza in confronto al èontingente, viene portata un'ulterioro ridix-
zione uniforme sui minimi stessi.
Se invece risulti una deficienza, la quantità di piante ancora

disponibile sarà ripartita proporzionalmente alle quantitå accer-

tate per la parte oecedente il minimo.
Le eventuali esubaranze di pianty in un Comune possono d vi-

versi a favore di altri Comuni, autorizzati alla stessi varieti..

Art. 52.

L'agenzia di comunicazione ai richiedenti delle risultanze delle
domande, mediante pubblicazione di note, per otto giorut conse-
cutivi, nell'albo dei rispettivi Comuni.

Art. 53.

Gl'interessati possono, negli otto giorni successivi, presentare re-
clamo alla Commissione provinciale di cui all'articolo seguente.

Art. 54.

In ciascuna delle Provincie dove la coltivazione è concessa, è
istituita una Commissione composta del protetto che la presiede e

di quattro commissari scelti annualmente, e non più tardi del inese
di novembre, duc dal Consiglio provinciale, anche fuori dei suoi
componenti, e gli altri due dal Ministero delle finanze, escluso il
personale dell'agenzia.
Uno dei delegati del Ministero disimpegna le funzioni di se-

gretario.
Alle adunanze interviene il direttore dell'agenzia o chi per essó,

con diritto di prendere parte alla discussione, ma non alla vo..
tazione.

Art. 55.

La Commissione giudica sui reclami dei richiedenti entro quin-
dici giorni decorrenti dal termino stabilito per la presentazione
dei reclami stessi.
Contro le deliberazioni della Commissione provinciale, ed entro

otto giorni daIIa relativa notificazione, tanto l'agenzia, quanto i
richiedenti possono reclamare al Consiglio tecnico dei tabacchi, le
cui deliberazioni sono definitive.

Art. 56.

L'agenzia rettifica, in conformitå delle decisioni suaccennate, la
ripartizione del contingente delle piante, pubblica nel suo albo le
note delle concessioni definitive, ed emette le licenze di coltiva-

zione, accertandosi prima che siasi prestata la voluta garanzia e

che nel trattempo non siansi verificati motivi d'esclusione.

Resta vietato qualsiasi passaggio dei quantitativi delle piante che
trovansi assegnate con la ficanza a ciasenna coltivazíone.

Art. 57.

Per la consegna nei magazzini dell'Amministrazione, le foglie,
quando si trovino sullicientemente prosciugate, devono essere cer-

nite ed affascicolate, per modo che ogni fascicolo risulti composto
di foglie uniformi per sviluppo, sostanza, colore ed integrità; salvo
che l'Amministrazione, per qualche varietà di tabacco, non abbia
col manifesto disposto la consegna in filze.

Art. 58.

L'Amministrazione predispone, per varietà e per classe, i tipi
normali di foglie, che debbono servire di base alla classifleazione deî

prodotti.
Le classi sono quattro, di cui tre per le foglie di buona qualità,

e la quarta, per la quale non si costituisee il tipo, per tutte le fo-

glie difettosa, ma che possono trovare utile impiego nelle lavora-
zioni nazionali.

Art. 59.

Per ciascuna campagna, sono nominate due Commissioni di pe-
rizia, l'una locale e l'altra centrale.
La Commissione locale procede, neimagazzini di ricevimento,alla

classificazione dei prodotti ed all'assegnazione delle tare,
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La Commissione centrale decide in seconda ed ultima istanza sui
ricorsi presentati dall'Agenzia o dal concessionario limitatamente
alla classificazione dei prodotti.

Art. 60.

La Commissione locale é costítuita :

a) di un membro che la presiede, nominato, almeno un mese

prima del termine stabílito per l'apertura del magazzino di ricevi-
mento, dal presidente del tribunale che ha giurisdizione nel
t3rritorio ove esiste il magazzino di consegna, e scelto fra persone
di riconosciuta competenza nella materia e non interessate nò di-

rettamente, nè indirettamente nelle coltivazioni autorizzate con

manifesto;
b) di un funzionario delegato dal Ministero delle finanze;
c) di un delegato dei coltivatori, distintamente per ciascuno

dei Comuni autorizzati alla coltivazione;
d) di un segretario, senza diritto a voto, scelto dal Ministoro

delle finanze.

Ogni membro della Commissione deve avere un suþplente, che
entra in funzioni solo nell'assenza del membro effettivo.
II delegato dei coltivatori non può partecipare alla perizia delle

partite alle quali ëgli sia intei'essato come concessionario, rappre-
sentanto o coltivatore.

Art. 61.

Per la nomina del delegato dei coltivatori, il sindaco di ciascun
Camune convoca, nella seconda domenica di luglio, tutti i conces-
aionari delle coltivazioni effettuata nel Comune medesimo.
Perchè la nomina abbia luogo, occorre che alla prima adunanza

intervenga almeno la metå dei concessionari, nel qual caso la no-

mina stessa cadrà sul candidato che avrå riportato il maggior nu-
mel'o di voti.
Nel caso che alla primâ a&iinanza noil interveng alrhäno la metà

dei concessionari, questi sono nuovamente convocati la domenica
suecessiira, nella quale, qualunque bia il numero Šëgl'Ìntervenuti,
la se'èÌta fatta sarå valida ed abbligatoria per tutti i concessionari
deÍ Còtmífie.
Se la seconda adunanza andasse deserta, Ía nonfirla del deÌegato

dei coltivatori viene fatta dal competente pretore mandamentale,
ontro il termine di giorni 10 dalla data della comunicazione fattagli
dall'aganiià.
Il peáião così designato intërviene ai lavori della Commissione lo-

cale solo pei' le partite del Comuno à del Cormani par i quali fu no-
minato.

Art. ô2.

Nello agerizio dove esisáno più magazzini di ricevimento o più
sale di perizia, sono costituite tante Commissioni, quante sono le

sale di perizia, ma in qualunque caso rion vi può essere più di un

del tò dei coltivatðri per elasetin Doníane, potendosi utilizzare ali-
che Yopeta del suo sugplente, quando occorrà di petiziare con-
tenipoi·ãheämente in due sdfe di perizia i þrodotti di uno stesso
corittite.

Art. 63.

La Commissicne locale di petiiis á átinvocatá dal direttore del-

Pagenzia, e decide a maggioranza di voti.
Le sue deliberazioni sono valide, anche sa tutti e tre i membri

intervenuti sieno supplenti.
L'assenza, non giustificata, di qualchemembro della Commissione

costituisce motivo 4 decadenza dall'incarico, ricevuto: in questo
cai, si provvede alla nuova nomína nei modi sopra indicati; però,
ove trattisi del delegato dei coltivatori, la nomina, di questo à fatta
dal pretore, senza che occorra la convocazione dei concessionari.
In caso di malattia di uno dei metrbri della Commissione o del

Buo supplente, si provvede como sopra alla sua temporanea sosti-
tuzione.

Art. 64.

La Commissione centrale di perizid viene n'ominata con decreto

Ministeriale, entro il mese di giugno di ciaxum auro, ed è cam..
posta:

a) dal direttore generale dell'agricoltura o chi per Ini, pre-
sidente;

b) di un membro del Consiglio tecaico dei tabac31i, che non
faccia parte del personale dell'Amministraz'one;

c) di un ispettore tecnico dei tabacchi;
d) di un segretario, senza diritto a voto, scelto fra gli impic-

gati delfUflicio tecnico centrale delle coltivazioni.

Art. 65.

Al presidente della Commissione locale di perizia spetta una in-
dennità che é a totale carico dell'Amministrazione.
Al delegato dei coltivatori spetta uguale indennità, che é però a

totale carico dei concessionari.
A tale effetto, col manifesto di coltivazione viene stabilita la quota

da pagarsi dai concessionari per ogni quintale lordo di tabacco con-
segnato o da trattenersi sul prezzo delle partite.
Il concessionario che intenda valersi della facoltà di esportare la

propria partita ai sensi dell'art. 71 à tenuto al pagamento dello

quote stesse, che deve essere eseguito direttamente al delegato dei
coltivatori priina della cliiusura del magazzino di ricevimento.

Art. 6 3.

I fagbicoli o le filže di ogni partita devono essere presentati al
ihagazzino di ricevimento in cumuli distiriti, a sàon'da HelÌe "claasi
stabilite dal manifesto.
Il difettot'e può respiligere, per un ulteriore prosciugamento nei

locali di cura, le partite presentate soverchiamente umide.
Hanno diritto di assistere alle operazioni di ricevimento e peri-

zia di cui all'articolo seguente, soltanto il concessionario per le
proprie partite od il suo rappresentants ed il coltivatore od un

membro della sua famiglia da esso autorizzato, qranda egli non vi
possa intervenire.
Sono ammesse succiate delueidazioni prima che abbiano principio

le operazioni di perizia; ma nè il direttore, né alcuna delle persono
interessato nella partita possono interloquire duranta la perizia. '

Art. 67.

Il ricevimento dei tabacchi comprende le seguenti operazioni:
a) il riscontro del carico e gli accertamenti di cui agli arti-

coli 31, 34 e 36 ;

b) l'applicazione delle tara e la perizia in base ai tipi ed alle
caratteristiche fissale dal manifesto;

c) la pesatura;
d) la liquidazione delle somme da pagarsi ai concessionari;

dedotta la tassa di vigilanza e quant'altro gravassa a carico dei
medesimi.

Art. 69.

La petizià si esegue determinando su ciascunodeicumolipresen-
tati la proporzione percentuale di peso per le assegnazioni defini-
tive alle varie classi.
All'applicazione delle tare si procede con determilfâzione della

percentuale di materia estranea al tabacco e di umidita eccederfte
quella normale.
Per umidità normale s'intende:

a) per i tabacchi orientali, da spagnolette, e per quelli di
típo bright, una umidità che non superi il 18 per cento, per le
classi la e 2a, ed il 15 per cento per le altre classi;

b) per tutti gli altri tabacchi, quella che non superi il 23 per
cento per le classi la e 2=, ed il 16 per cento per le altre classi.

Art. 69.

Se a giudiño dëlla Commissione, la partita non fosse presemata
regoldrmente divisa nel cumoli prescritti (art. 66) si pr cède, aván
la perizia, alla separazione dei fascicoli nelle classi stabilitel conPoýeß del þërsonale di magatzino, nia á spese d'eI conièisionaiio.
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Alla medesima cernita d'ufficio si addiviene quando i fascicoli
sieno costituiti dï foglie non uniÏo16mi ( IE $1) sempreché il nu-
mero delle foglie diverse da quelle cui il fascicolo appartiene superi
la misura del 20 per cento, oppure si tratti di foglie di tabacco
« fuori classe » ossia inservibili, in misura superiore al. 5 per
cento.
Le accennate tolleranze possono, per i tabacchi che si consegnano

in filze, essere estese al 50 per conto nel primo caso, ed al 20 per
cento nel secondo.
Del peso delle foglie inservibili franuniste riei fasciebli non si

tiene conto nella liquidszione del prezzo.

Art. 70.

I frantumi di foglia riconosciuti suseettibili di un utile impiego
nelle lavorazioni sono accettati e pagati al lirezzo delle foglie d'in-
flma classe ribassato del 20 per cento.

Art. 71.

Ultimata la perizia, quando il direttore od il concessionario o chi

per osso reclamino sull'applicaziono delle tare, il presidente della
Commissione fa es3guire immediatamento opportuni scandagli sul
materiale da esso prelevato sulla partita, e, per quel che riguarda
l'umidità, dispone l'esecuzione di saggi alla stufa Gay-Lussac, con
foglio cho rappresentino la media dell'umiditå della partita.
Su talo base, viene applicata la tara definitiva, in cui la dedu-

zione percentuale per umidità eceedente quella normale sia in re-
lazione all'umidità assoluta riscontrata ed a quella normale am-

messa.

L'allegata tabella esemplifica il modo di caleolazione della tara

per umidita.
Gontro il risultato della classificazione fatta dalla Commissione

locale, il direttore può ricorrere alla Commissione centrale.
Uguale facoltà contpete al concessionario, purché presente o rap-

presentato all%dunanza della Commissione, a meno che non do-
mandi di osportare la propriä partita.

Art. 72.

Nel caso di ricorso, la Commissione locale preleva i campioni su
claseuno dei cumoli costituenti la partita, e li invia, con le debite

identificazioni e cautele, alla Commissione centrale.
Awenuto talepfelevamento, la artita vienesenz'altrointrodotta

n3i magazzini dell'agenzia.
Lo partite da esporta;rsi vengono provvisoriamente depositate in

loodle dell'agenzia chiuso con due differenti serrature, le cui chiami
sono tenute una dal presidente della Commiss one e l'altra dal di-

rettore; indí si procede, a speso degl'interessati, all'imballamento
od imbottamento del tabacdo, perchè venga esportato subito, ovvero
concentrato in un magazzino generale, sotto l'osservanza delle pre-
scrizioni regolamentari.

Art. 73.

L a pol:zia dolla sala di perizia ò affldata al direttore, che potrà
anche allontanare coloro che intrangano le disposizioni del regola-
merità.

Art. 74.

Il concessionario ed il coltivatore possono assistere alle sedute

della Commissione centrale, nelle quali ha luogo la controperizia
della loro partita, per sottoporvi le osservazioni che ritenessero op-
portune; possono anche presentare per iseritto tali osservazioni.
A tale scopo il concessionario è invitato in tempo utile.

Art; 75.

Non si procede a perizia per le partite che, giusta il manifesto,
vengono pagate a prezzo unico; ma si fa lu,ogo soltanto alla loro
pesatura e liquidazione, previa eliminazione di quella parte del pi'o-
dotto che, a g1ùdizio del direttore, non ò utilizzabile nelle lavora-
zioni nazionali. Il direttore assegna anche le tate. Il concessionar o
che non accetti tale giudizio ha facoltà di esportare tutt la partita.

Art. 76.

Per le foglie consegnate in eccedenza all'addobito, o quando non
si tratti di accertamento straordinario o di ritiro preventivo per
sospetto di abusi, il concessionario riceve, per la quantità di foglie
non superiore al 2 per conto di quella addebitata, un premio equi-
valente alla metà della penalità di cui all'art. 113, lettera e), cal-
colandone il peso sulla media della partita.

Art. 77.

In caso di ritiro preventivo di cui all'art. 27, e quando, a giu-
dizio del direttore, le foglie si trovino convenientemente prosciu-
gate, si procede alla perizia e liquidazione del tabacco così ritirato,
anche prima dell'epoca fissata per il ricevimento.
Il ritiro dei tabacchi prima o durante la cura delle foglie può

essere eseguito anche a scopo d'esperimento, previ accordi col cou-
cessionario riguardo alle modalith della perizia ed al pagamento
della partita.

Art. 78.

Per esclusiva destinazione alla coltura o cura del prodotto di
ogni campagna, ò in facoltà dell'Amministrazione di pagare ai con-
cessionari parto del presuntivo valora del prodotto di ciascuna par-
tita di tabacco, prima che no sia offettuata la consegna in ma-

LZ1 10.

Art. 79.

Il pagamento di cui al precedente articolo può essere consentito

nel limite massimo della metà del valoro, presunto al netto, di ogni
partita di tabacco per le coltivazioni che risultino assicurate contro
i danni della grandine, e nel limite di un quinto per quelle non as-

sicurate.
Per le coltivazioni assicurate, si fa luogo all'anticipazione solo

dietro esibizione della polizza di assicurazione contenente annota-

tazione di vincolo a favoro dell'Amministrazione per il pagamento
dell' indennità.

Art. 80.

Le domando per il pagamento parziale devono essere fatto con la
dichiarazione per coltivaro, oll'rendo fidelussione riconosciuta valida
sotto ogni rapporto, a solo giudizio del direttore, e con espressa di-
chiarazione che il prezzo del tabacco al netto di ogni altra tratte-
nuta si intende ceduto all'Amministrazione sino alla concorrenza

della somma pagata, restando esplic.tamente autorizzata l'Ammini-
strazione a rit3nerla per via di compensazione, senza che occorra
alcuna misura giudiziaria.

Art. 8I.

11 parziale prezzo del tabacco dev'essere pagato non primi del
rilascio della licenza e gradualmente por frazioni coordinato alle

principali fasi della produzione, o la rata successiva non può pagarsi
quando consti che non siano stati eseguiti i lavori per i quali venne
corrisposta la rata precedente, e quando a carico del concessionario
o del coltivatore venga accertata una contravvenzione por inadem-
pimento alle norme colturali o per frodi commesse sul prodotto del,
la coltivazione.

Art. 82.

I pagamenti parziali possono essero fatti direttamente ai singoli
concessionari, o collettivamente ad un gruppo di più concessionari,
nel qual caso puó, a giudizio del direttore, ritenersi come valida
garanzia la fideiussione solidale dei consorziati.

Art. 83.

I pagamenti parziali possono pure essere concessi a mezzo di un
Istituto agricolo cooperativo, che devo in ogni caso e per ogni
evento rispondere verso l'Amministrazione del rimborso dello somme
anticipato, riconoscendosi come primo e diretto debitore per l'into-

grale ammontare delle somme pagate a mezzo dell'Istituto stesso.
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Art. 81.

Quando i pagamenti siano concessi con le modalità di cui all'ar-
ticolo precedente, l'Istituto deve presentare pure una speciale fide-
iussione dei propri componenti nel numero e nelle persone accet-

tate dal direttore, restando stabilito che a carico del concessionario

non può essero imposto dall'Istituto stesso, per il concesso paga-
Inento, che solo l'onero non superiore all'l.50 per cento annuo, quale
compenso e rimborso di spese di amministrazione par l'opera sua

inerente all'accennata concessione.

Art. 85.

Le somme pagate e l'onere di cui all'articolo precedente vengono
trattenuti sul prezzo del tabacco, liquidato al netto di ogni altra
trattenuta ai sensi ed agli effetti del presente regolamento, ferma
restando la garanzia di cui agli articoli 82 e 83.

Art. 86.

Quando, ultimata la consagna del tabacco per ogni singola par-
tita, il relativo debito per il prezzo di tabacco in antecedenza pa-
gato non resti soddisfatto, qualunque ne sia la causale, decorrono a
favore dell'Amministrazione, a partire da detta epoca, gli interessi
nella misura legale.

CAPIToLo II.

Concessioni speciali.

Art. 87.

Nelle regioni nelle quali, per ripetuto prove fatte, l'Amministra-
zione ha sicurezza che vi si possono ottenere buoni prodotti da
fumo, può essere data la concessione della coltura del tabacco per
lo manifatture dello Stato, alle condizioni che seguono:

a) concessione della durata normale di nove anni regolata,
durante tale periodo, da contratto triennale rinnovabile, in seguito
a domanda del concessionario, triennio per triennio, alle stesse con-
dizioni stabilite col primo contratto, salvo le modificazioni da ap-
portarsi dall'Amministrazione alle tariffe dei prezzi di acquisto di
cui alla lettera e), dell'art. 89, tenute presenti le eventuali varia-

zioni che si fossero verificate sui prezzi dei tabacchi equivalenti ac-
quistati dal MonopoÌio, nel triennio scaduto, sui mercati esteri.
Al termine del novennio, resta in facolth, dell'Amministrazione di

rinnovare la concessione;

b) superficie minima, per ciascuna concessione, non inferiore
ad ettari 10 distribuiti in modo che, a giudizio insindacabile del-

l'Amministrazione, non si renda difficile o soverchiamente onerosa

la vigilanza.
Nelle circoscrizioni dei territori autorizzati alla coltura dei mani-

festi, la superfleie minima potrà, por i primi due anni, essere limi-
tata a due ettari;

e) esibizione avanti il rilascio della licenza, dei prescritti lo-
cali di cura e magazzini generali, cui devono essere annessi gli
ambienti adatti ad uso di abitazione ed ufficio degli agenti di sor-
Yeglianza e da determinarsi nei contratti di cui all'art. 89, secondo
le condizioni locali.
Di regola il prodotto di una concessione deve essere concentrato

in un solo magazzino generale; ma vi possono essere più magaz-

zini generali per una stessa concessione, purchè in ognuno di essi
si concentri il prodotto di almeno dioei ettari di superficie colti-
vata;

d) obbligo nel concessionario di consegnare all'Amministra-

zione il prodotto allestito in colli.

Art. 88.

La domanda di concessione, redatta ai sensi dell'art. 13, deve es-
sere presentata al Ministero delle finanze non più tardi del mese di
settembre dell'anno che precede quello di coltivazione.
L'Amministrazione, previe le opportuno verifiche, e sentito il pa-

rere del Consiglio tecnico dei tabacchi, notifica al richiedente, entro

il mese di novembre successivo, se la sua domanda sia stata ae-

colta.

Quando, per ragioni di eccezionale urgenza, non si renda possi-
bile sentire il parere del predetto Consiglio, potrà l'Amministrazione
deliberare ugualmente in merito alla richiesta concessione; ma, ove
cio avvenga, il richiedente potrà, in caso di diniego, appellarsi al
Consiglio tecnico.

Art. 89.

Il contratto di concessione deve contenere:

a) la superficie minima e massima a coltivarsi;
b) la varietà del tabacco;
c) le norme ed i termini riguardanti le principali operazioni

di coltura, di cura e di allestimento;
d) l'indicazione dei diversi tipi di classificazione del prodotto

e le caratteristiche relative;
e) i prezzi unitari di acquisto per varietà e classe;
f) le norme per la perizia ed il pagamento dei tabacchi;
g) l'obbligo pel coltivatoro di trasportare a propria cura e

spese i prodotti alla stazione ferroviaria più prossima;
h) la tassa di vigilanza da corrispondere all'Amministrazione

nella misura che da questa viene volta per volta stabilita, tenuto
presenti le condizioni delle località autorizzate alla coltivazione.
Agli effetti dell'art. 90, questa tassa viene ripartita in due quote,

e cioè una per il periodo colturale ehe ha termine col riscontro del

carico, l'altra per il periodo industriale.

Art. 90.

Quando la concessione sia ripartita fra due ditte, di cui una per
il periodo colturale e l'altra per il periodo industriale, il contratto
di cui al precedente articolo deve essere accettato da entrambe le
ditte, ciascuna per la parte che la riguarda.
In ogni caso, la tassa di vigilanza, come pure tutte le multe, pe-

nalità ed altre somme dovute per qualunque titolo all'Amministra-
zione, vengono da questa trattenute sull'importo del tabacco.

Art. 91.

In ogni campagna, ed almeno 15 giorni prima dell'inizio della for-
mazione dei semenzai, il concessionario ha l'obbligo di denunciare
per iscritto al direttore:

a) le località nelle quali intende formare i semenzai, il nu-
mero di questi e la relativa estensione;

b) gli appezzamenti da coltivare e la superficie rispettiva, con
la indicazione del nome dei coltivatori che dovranno condurvi la
coltivazione;

c) i locali di cura e custodia e le eventuali modificazioni od
ampliamenti che s'intendesse di apportare ai magazzini generali.
L'UfIlcio di vigilanza procede alle opportune verifiche e, ove non

abbia a fare eccezioni, provvede alle occorrenti annotazioni nella

licenza rispettiva.
Art. 92.

Dopo compiuto il riscontro del carico di cui all'art. 31, si procede
alla pesatura del prodotto, e del peso risultante si addebita 11 con-

cessionario.

Per le foglie consegnate in eceedenza sullo addebito costituito, si
applicano le disposizioni di cu; all'art. 76.
Di mano in mano che si procede al condizionamento in colli,

questi vengono pesati e contrassegnati con numero e marca, alla

presenza di un agente dell'Amministrazione, il quale ne inscrive i
risultati in apposito registro.

Art. 93.

Dopo trascorsi 5 mesi dal condizionamento in colli di tutto il

prodotto, e per regola non prima del mese di settembre dell'anno
successivo a quello di coltivazione, si provvede ,

alla perizia, per
mezzo di una Commissione nominata dal ministro delle finanze, su
campioni della partita, da estrarsi da ciascun collo, in non meno

di tre punti.
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I campioni estratti, identificati da apposito cartellino firmato dal-
l'agente dell'Amministrazione e dal concessionario, vengono, a cura
e spese di quest'ultimo, inviati alla Commissione di perizia.
La perizia può anche ess re fatta dalla Commissione, sopraluogo,

all'atto del campionamento.
Alla seduta della Commissione è in diritto di assistere il conces-

sionario. Dal relativo verbale deve risultare se egÏi accetta il giu-
dizio deÜñ Commissione.

Art. 94.

L'Amministrazione ordina la sÿedizione del tabacco, che ha luogo
dopo che, nel magazzino generale, si sla proceduto al definitivo ri-
scontro dei colli, per constatarne l'integrita, 11 numero ed il peso.
Indi si procede Allä liquidazione dèl prezzo, sul quale devono es-

sere trattenute tutte le somme di cui all'art. 00. '
Sul peso di ciascuna partita è tollerata, a titolo di calo, una di-

minuatone:

a) fino al 6 per cento, dalla pesatura del tabacco fatta al-
l'atto del riscontro del carico, a quella dei colli;

b) fino al 4 per cento, dal momento di quest'ultima pesatura
a quello della spedizione.
Nel caso in cui il calo ecceda gli accennati limiti di tolleranza,

l'Amministrazione è in facoltà di indagarne le cause, per i provve-
dimenti che reputerk opportuni, not esclusa la denunzia per con-
trabbando, quando no sia il caso,

Art. 95.

Prima che si effettui la perizia di cui all'art. 93, l'Amministra-
zione pu6, dietro analoga domanda, permettere l'esportazione al-
l'esterö dell'interapartita o di parte di esso, sotto l'osservanza delle
disposizioni di cui all'art. 108.
Qualora poi il concessionario non accettasse la perizia fatta dalla

Commissione, pottà esportare all'estero, entro il periodo di 3 anni,
la totalità del prodotto dolla concessione. Se la esportazione non

venisse offettuata, potrà l'Amministrazione, dopo tale periodo, far
procedere ad un nuovo campionamento ed alla relativa perizia, ed
ove il concessionario non accettasse neanche i risultati di questa,
dovrà esportare il suo prodotto entro il termine di un anno, tra-

scorso il quale si procederà alla distruzione del tabacco.

Art. 90.

Quando il tabacco sia stato concentrato nel magazzino generale e
risulti assicurato contro gli incendi, può essere accordato al con-
cessionario, in una sola volta, il pagamento parziale del prodotto
nella misura estensibile sino ai due terzi del valore presuntivo
della partita, calcolato al netto della tassa di vigilanza, di even-
tuali..multe convenzionali o risarcimenti applicati ai sensi del pre-
sente regolamento.
Nessuna anticipaziono può essere fatta, so non dietro esibizione

della polizza di assicurazione contenente annotazione di vincolo a

favore dell'Amministrazione per il pagamento dell'indennità.
Quando l'intero prodotto non venga, per qualsiasi causa, conse-

gaato all'Amministrazione, come pure nel caso che, in seguito ad

incendio, sorgano contestazioni con la Società assicuratrice, il con-
cessionario si obbliga di rimborsare all'Amministrazione l'ammon-
tare dell'anticipazione ricevuta.
Ove poi, per qualunque causa, ancho di íorza maggiore, il valore

del prodotto consegnat> non raggiungesse l'ammontare delle anti-

cipazioni fatte, il concessignario si obbliga di rimborsare la diffe-
renza.

Art. 97.

Il concassionario che inoorta a uno dei motivi di eselnsione, di
cui all'árt. 9, decade dalla códplöm.
Questa pub anche essere Pitikfã dall'Amministrazione prima della

saadenza del contratto, ove il concessionario manchi ad uno qua-
lunque degli o3bl'ghi e patti stabiliti e convenuti col contratto me-
desi ro, come pee neEcaso che la coltivazione efFettiva non rag-

giunga, arino per anno, i due terzi di quella dioliiarati iti ordine
all'art. 91.

Art. 98.

Nelle regioni per lo quali non si abblano elementi sufficienti per
giudicare dell'idoneità dei terreni alla produzione di buoni tabacchi
da fumo, l'Amministrazione pub, ove Io creda, prestare il proprio
concorso alle coltivazioni che i privati intendessero fare a titolo di

esperimento.
A tale effetto:

a) stabilisee la varietà di seme da coltivare in ciascun espe-
rimento, obbligandosi a farne somministrazione gratuita;

b) applica la tassa di vigilanza nella misura e nei modi de-
terminati per le concessioni di manifesto, in ordine all'art. 46;

c) consente l'assistenza tecnica nei principali periodi di col-
tura e di cura;

d) si obbliga di acquistare il prodotto ottenuto al prezzo da
fissarsi dalla Commissione centrale di perizia di cui all'art. 64.
Il concessionario rinunzia ad ogni azione per pretesi danni che

egli eventualmente attribuisca ad imperizia o negligenza dei funzio-
nari dello Stato.

Il numero di tali coltivazioni non può annualmente essere supe-
riore a tre, complessivamente, per zonc che, a giudizio dell'Ammi-

nistrazione, presentassero analogia di condizioni agricole, geogno-
stiche e meteoriche.

Art. 99.

La superficio a coltivare, in uno o più appezzamenti, non dove,
per ciascun esperimento, essere inferiore ad I ettaro, né eccedere

gli ettari 3.
Ove l'area complessiva ammessa par la coltivazione sia ripartita

in più appezzamenti non contigui, la distanza fra i punti estremi
degli appe2tamenti più lontani non deve superare i 4 chilomotri.

Art. 100.

La domanda di concessione deve farsi, entro il meso di sota
tembre, al Ministero delle finanze, il quale dispone lo opportune
verifiche por accertaco se il terrono esibito sia, sotto tutti gli
aspetti, idoneo all'esperimento, e se si riscontrino condizioni favo-
revoli per la estensione successiva della coltura, in relazione al-

I'art. 8', e se infine i localí otforti per la cura, il governo, il con-
dizionamento ed il deposito dei prodotti siano adatti od adattabili

sotto ogni punto di vista, in relazione a quanto ò proscritto dal-

l'art. 5.
Art. 101.

Entro il mese di novembre, l'Amministrazione notifica al richie-
donto se siagli stata accordata la cooperazione dello Stato.

In caso affermativo, per conseguire la relativa licenza, egli deve
presentare all'ufficio compotento, ontro un mese dalla ricevuta co-
municazione, la domanda definitiva, ai sensi degli articoli 13 e 13.
La licenza ha la durata normale di tro anni, dopo i quali, ove i

risultati dell'esperimento sieno stati favorovoli, paó l'Amministfa-

zlone, su domanda dell'interessato, accordare la concessione spe-
ciale od anche prorogare, nel limite massimo di un biennio, la du-
rata dell'esperimento, quando lo giustifichino ragioni speciali da
valutarsi esclusivamente dall'Amministrazione stessa.

Art, 102.

11 concessionario è obbligato di notificare all'ufIlcio campetente,
con anticipazione di otto giorni, la data in cui verrà iniziata e

compiuta ciascuna delle principali operazioni colturall e di governo
dei tabacchi, e cioò la seminagions, il trapíantamento, la cimatura,
la raccoltti, la cernita e l'affascieolamento.

Art. 103.

Sono applicabili allo coltivazioni in coopera2tone le disposizioni
di cui agli articoli 91 a 93: ma la perizia si esegue dalla Commis-

sione centrale (art. 64), la quale, nel fissare il prezzo medio della



98 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

partita, esprime anche il suo parere sui risultati dell'esperimento,
sia dal lato tecnico che tial lato industriala.

TITOLO III.

Coltivazione per l'esportazione

Art. 104. :

La coltivazione por l'esportazione è permessa dovunque, salve le
eccezioni contenute nell'art. 9, per un'area non minore di ettari
dieci.
La licenza relativa può avere la durata di uno o più anni, fino

ad un novennio, a domanda dei richiedenti e può essere prorogata.
Art. 105.

Gli appezzim3nti di terreno costituenti, par ciascinia concessione
colturale, l'area da coltivare, devono essere distribuiti in modo che,
a giudizio insindaeabile dell'amministrazione, non si renda difficile
o soverchiamente onerosa la vigilanza.
Per una stessa concessione industriale ò permessa la presenta-

zione di più domande di coltura, purchè l'insieme di queste rap-
presenti una superficie non inferiore a quella minima di cui äl
precedente articolo.

Art. 106.

La domanda di concessione, redatta ai sensi dell'art. 13, deve,
non più tardi del 30 novembro dell'anno che precede quello di

coltivazione, pervenire all'uffleio competente, che, fattane accertare
la regolarità e previe le opportune verifiche, quando nulla vi sia
in contrario, emette la licenza.
Quando la concessione colturale sia divisa da quella industriale,

ogni concessionario assume gli obblighi dipendenti dal regolamento
limitatamente alla parte che lo riguarda.
In ogni caso il concessionario di licenza industriale ha pufe

l'obbligo di trattenere sull°importo del tabacco consegnatogli, e di
versare all'Amministrazione l'ammontare di tutte le somme da pa-
garsi dal concessîonario di licenza colturale ai sensi dell'art. 41.
In una stessa domanda di concessione non possono essere com-

presi che terreni o magazzini generali appartenenti. alla circoseri-
zione di un ufficio di coltivazione.

Art. 107.

Sono applicabili alle concessioni per l'esportazione le disposi-
zioni contenute nell'art. 91, 1° e 3° comma dell'art. 92 e 1° comma

dell'art. 97.

Al magazzino generale, da esibirsi prima del rilascio della li-

cenza, devono essere annessi gli ambienti adatti ad uso di abita-
zione ed uflicio degli agenti di sorveglianza.
Tali ambienti devono essere due almeno, di cui uno por uflicio

e l'altro per abitazione, entrambi convenientemente arredati dal
concessionario. Qualora il magazzino generale sia in località, che

disti oltra 5 chilometri da centri abitati, il concessionario deve,
oltre gli ambienti anzidetti, fornire un terzo ambiente, anche

esso arredato, da servire par abitazione di altri agenti dell'Ammi-
nistrazione.

11 prodotto di ogni concessione deve essere concentrato in un

solo magazzino generale; ma vi possono essero piu magazzmi

generali par una stessa concessione, purchò in ognuno di ossi si

concentri il prodotto di almeno 10 ettari di superficie coltivata.

Art. 108.

La domanda di spedizione all'estero deve indicare il luogo di
destinazione e la dogana di uscitä.
L'Ufficio competente, fatti i debiti riscontri dei colli, per con-

statarne l'integrità, il numero ed il peso, rilascia bolletta di

accompagnamento, da servire fino alla consegna della merce alla

detta dogana, che emette bolletta di useita, in base alla quale
viene dato al concessionario discarico delle quantità volta per

volta esportate.

Per i cali, valgono le disposizioni di cui all'art. 91, ultimi due
comma.

Art. 109.

La coltivazione per l'esportazione può anche iniziarsi.con un no-

riodo d'esperimento, fino a tre campagne, sopra una superficie noa

inferiore ad I ettaro, nè superiore ad ettari 5, per ciascuna cam-

pagna, e purché la distanza massima fra gli appezzamenti più lon-
tani non superi i 4 chilometri.
L'esperimentatore deve pagare all'Amministrazione, per le speso

di sorveglianza, un'indennità annua di L. 100 per il primo ettaro e
di L. 50 per ogni ettaro o trazione di ettaro eceedente.

Nelle zone dove si effettua la coltivazione per concessione dima-
nifesto, l'indennità è uguale alla tassa di vigilanza di cui all'ar-
tieolo 46.

Art. 110.

Su domanda dei concessionari, può l'Amministrazione autorizzare
l'istituziore di magazzini di deposito per l'esportazione, alle con-

dizioni stabilite par i magazzini generali.
In ognuno dei magazzini di deposito possono concentrarsi i pro-

dotti di uno o più magazzini generali.

TITOLO IV.

Sorveglianza e penalità

Art. 111.

Gli agenti dell'Amministrazione hanno facoltà di accedere in qua-
lunque tempo nelle piantagioni e nei locali di prosciugamento, go-
verno, allestimento e deposito, per eseguirvi le verificazioni ed ispe-
zioni che credono opportune.
Tale facoltà, che ha principio con la

. formazione dei semenzai
cessa cinque giorni dopo l'uscita del tabacco dai locali suddetti, se'
il concessionario od 11 suo coltivatore o qualsiasi altra persona ad-
detta al suo servizio non sono incorsi in verun caso di contrav-
venzione alla legge sulle privative, e due mesi dopo se sia stata pro-
nunciata condanna o sia in corso procedimento per contravven-
zione.

Art. Il?.

Tutti i verbali di contravvenzione, sia al presente regolamento
che alla legge sulle privative, quando riguardino persone addette
alla coltivazione o manipolazione del tabacco, debbono essere im-
mediatamente trasmessi in copia alla direzione dell'Ufficio di col-
tivazione, anche quando siano stati elevati da agenti estranei al
servizio speciale nelle coltivazioni, aflinchò il direttore no prenda
atto e vi inserisca le sue eventuali osservazioni.
Nei casi in cui la direzione medesima abbia da eccepire sulla re-

golarità di detti atti, ne riferisce all'Intendenza di finanza per gli
opportuni provvedimenti; e quando sorgano dispareri fra i detti
due utilei, se ne riferisce al Ministero.
So trattisi di reperti di materia appartenente alla coltivazione,

questi, prima di essere inviati all'Uflicio competente, devono dagli
scopritori essere fatti esaminare dall'incaricato della vigilanza, il
quale, dove abbia da eccepire sulla regolarità dell'operato, ne rife-
risco al direttore.

Art. 113.

Devono pagare:

a) lire cinquanta, coloro che abbiano effettuato il cambio dei
locali di cura o di custodia, od abbiang trasportato il tabacco in lo-
cali diversi da quelli prima dichiarati, senza averne avuta la pre-
scritta autorizzazione;

b) lire quaranta, per oggi settaro e proporzionalmente per
ogni frazione di ottaro, coloro eges anche dopo la regolare intima-
zione ricevuta, non abbiano dispúste le piante secondo le norme di
cui all'art. 20;

c) lire venticinque:
1° i coltivatori per le manifatture dello Stato, che abbiano ci-
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mate artificiosamente le piante, allo scopo di riprodurre il seme,
alFinfuori delle piante-madri prescelte dagli agenti dell'Ammini-
strazione ;

2° coloro che, dopo compiuta la verifica delle foglie, ne abbiano
iniziato la raccolta prima del termine stabilito dalliii't. 25;

d) lire dieci:
l° coloro che abbiano intrapreso la seminagione prima di aver

ottenuto il permesso di seminare o la licenza di coltivare;
2° i coltivatori per l'esportazione e quelli di concessioni spe-

ciali, che abbiano omesso di designare nei termini di tempo pre-
scritti (art. 91), gli appezzamenti di terreno che intendono coltivare
a tabacco;

3° coloro che abbiano iniziato il trapiantamento senza avvisare
l'incaricato della vigilanza (art. 19) ;

e) lire-cinque e centesimi cinquanta, por ogni chilogrammo
di tabacco mancante, ed in proporzione per ogni fraziõne di chilo-
grammo, a titolo.di risarcimento dell'eventuale danno per il mo-
nopollo, coloro i quali devono rispondere di defleienzo di foglie in
confronto dello addebito, o di deficienze altrimenti accertate, a te-
nore del regolamento;

f) lire due coloro che trasgreliscano al disposto di cui al-
l'art. 14, per quanto riguarda la conservazione e l'esibizione delle
note di Iicenza;

g) centesimi dieci:
1° per ogni Iiantina, coloro che, nell'eseguire il trapiantamento,

abbiano collocato più virgulti ín una stessa posta, quando il nu-
mero di essi superi l'l per cento della piante messe al campo pei
ciascuna coltivazione; o ciò indipendentemente dalla immediata di-
struzione delle piantine stesse, anche nel caso che non si raggiunga
l'l per cento;

2° per ciascuna foglia di germoglio e per ogni altra foglia illo-
citamente introdotta ne11a partita, coloro che, al riscontro del ca-

rico o nei locali di cura, presentassero ptrtite nelle quali vengà
constatata la presenza di dette foglie.
Questa penalità viene ridotta a cent. 5 per toglia, quando trat-

tisi di tabacchi di seme di levante;
h) centesimi cinque per ciascuna pianta riscontrata al campo

in pi,ù della quantith calcolata a norma dell'art. 21, fino alla mil
sura del 3 per cento, e centesimi dieci quando superi tale ecce-

denza.
Va .csente da questa penalità il coltivatore che opti per la di-

struzione;

i) centesimi cinque por ciascuna pianta di varietà diversa da
quella autorizzata, i coltivatori per le manifatture dello Stato che
ne abbiano posto al campo in quantità superiore al limite del 3 pei
cento, e ciò quando il coltivatore non opti per la distruzione.
Nel caso che le piantine diverse dalle autorizzate sieno di varieta

che då in media un prodotto di foglie, allo stato secco, superiore
ai 300 grammi per pi mta, la detta penalità 6 portata a cent. 20.

Art. 114.

Devono pure pagare:
1° centesimi cinque per ogni pianta, coloro che non Ie abbiano

cimate nei limiti di tempo o nel modi stabiliti dall'Amministra-
zlone;

2° centesimi uno per ogni pianta o par orni stelo avente ger-
mogli di una lunghezza tra i dieci ed i venti centimetri, i conces-
sionari che, dopo di avero ricevuta un'intimazione al ripulimento
delle loro piantagioni, non lo abbiano eseguito nel termine peren-
torio loro assegnato, e non provino che circostanze di forza mag-
giore hanno loro impedito di eseguirlo;

o ce tesimi uno per ciascun germoglio, fra i dieci ed i venti
centimetri di lunghezza, staccato dalle piante o non distrutto, che
si riavenga in corso d'appassimento;

3° centesimi dieci per ciascun germoglio di lunghezza superiore
ai venti centimetri, sia esistente sulle piante, sia staccato e non di-

strutto, i concessionari i quali non provino di essersi trovati nel-
l'impossibilità assoluta, percircostanze ad essi estranee, di eseguit•ne
la remozione e l'immediata distruzione, prima che fosse raggiunta
l'accennata misura;

45 centeÃúlTŸenficinque per ciascun germoglio, di qualunque
misura, che si rinvenga cimato sulle piante.
Le penalità relativo all'esistenza sulle piante di germogli non ci-

mati, di una lunghezza che non ecceda i venti centimetri, non ven-
gono applicate quando l'irregolarità si constati mentre i coltivatori
sono intenti al ripulimento.

Art. 115.

I getti che possono spuntare nel campo da radici, i germogli degli
stoli dopo lo svellimento di questi, e le piantino che ripullulassero
dopo la distruzione.dei somenzai o rivai, so hanno lunghezza supe.
riorek venti contimetri, sono colpiti dalla penalitå di centesimi
venticinque per ciascuno.
In ogni caso, constatata l'esistenza di tali getti, germogli o pian-

tine, devesi procedere alla loro immediata distruzione, da farsi di
uffleio, a speso del concessionario, quando 11 coltivatore non vi

provveda subito.
Ove trattisi di getti cimati, la penalità viene elevata a liro duo

per ogni getto, quando non sia il caso di redigere verbale a ter-
mine della legge sulle privative.

Art. 116.

Per ciascuna partita coltivata per le manifatture dello Stato viene
praticata, sull'importo determinato all'atto del riscontro del carico,
una riduzione proporzionale all'entità della trasgressione, e nella
misura:

a) del venti per cento, por coloro che abbiano impiegato con-
cimi od altri fertilizzanti espressamente vietati, oppure abbiano con-
cimato dopo trascúrsi i termini dijotúpo prestabiliti;

b) del dieci per conto, per coloro che, senza preventiva au-
torizzazione, abbiano irrigato la propria coltivaziono;

c) del dieci per cento, per coloro che non abbiano osservato
nella cura dei prodotti le prescrizioni stabilite dal manifesto o dal
contratto.

Art. I17.

Le penalità o mulic convenzionali sono, senza formalità giudizia-
li, applicate dall'Amministrazione, la quale, nel caso che non no

venga eseguito il regolare pagamento, ritiene il corrispondente im-
porto sul valore del tabacco coltivato o sulla cauzione prestata.
Contro questi provvedimenti il concessionario ha facoltà di ricor-

rere alla Commissione di cui all'articolo seguente, non più tardi
del termine di 50 giórni dal giorno in cui viene contestata l'infra-
zione.

Il ricorso alla Commissione implica rinunzia alla giurisdiziono
ordinaria.

Art. 118.

Presso il Ministero delle finanze ð instituita una Commissiono
nominata con decreto Ministeriale e composta di uno dei membri
del Consiglio tecnico e di due funzionari della Direzione generale
delle privative, con l'assistenza di un segretario senza voto, scelto
tra i funzionari della Direzione stessa.
Detta Commissione decide inappellabilmente sui ricorsi di cui al

precedente articolo, con facoltà anche di apportare riduzioni alle
penalitå o° multe convenzionali applicate, quando lo giustifichino
speciali circostanza che, a suo giudizio, attenuino la gravita delle
trasgressioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle gnakn

FACTA.
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Allegato (Art. T 2).
Tabella della calcolazione della tara per umiditå da assegnarsi alle

foglie all'atto dell'introduzione nei magazzini di ricevimento.

Se si indica con u l'umidità assoluta unitaria ammessa e con n'
l'umidità assoluta unitaria effettiva (determinata mediante la stufa

Gay-Lussac), la tara t a dedursi per ogni unità di prodotto si cal-
cola con la formula seguente :

t =
1 - 2e

Con tale formu:a è stata compilata la tabella pratica che segue :

Umidità Tara twitaria

assoluta

de 1 luaata per umidità per umidiiA per umigità
alla

normale normale normale
ammessa ammessa ammessa

Gay-Lussac del 22 °|o del 18 °/o del 15 °/o

16........ - - 0.0118
17........ - - 0.0235
18........ - - 0.0353
19........ - 0.0122 0.0470
20

. . . . . . . .
- 0 .0243 0 .0588

21
. . . . . . . .

- 0 .0365 0 .0706
23

. . . . . . . .
-- 0 .0487 0 .0823

23
. . . . . . . .

0.0178 0.0609 0.0941
24
, , . . . . . .

0 .9250 0 .0731 0 .1039
23 . . . . . . . .

0 .0384 0 .0353 0 .1176
21

. . . . , , . .
0.03t2 0.0975 0.1291

27
. . . . .

. . .

0 .0640 0 .1097 0 .1412
28

. . . . . . . .
0 .0768 0 .1219 0 .1520

29
. , , . . . . .

0 .0897 0 .1311 0 .1847
30

. , . . . , . .
0 .10:5 0.1463 0 .1765

31
. . . . . . . .

0 .1153 0 .158 0 .1882
33

. . . . . . . .

0 .1284 0 .1707 0 .2000
33

. . . . . . . .
0 .1410 0 .1829 0 .2118

34
. . . . . . . .

0 .1538 0 .1951 0 .2235
35 , .. . . . . . .

0 .1666 0 ,2073 0 .2353
36

. , , . . . . .
0 .1794 0 .2195 0 .2470

31
. , , . . . . .

0 .1921 0 .2317 0 .2588
38

. . . . . . . .

0 .2051 0 .2439 0 .2703
39

. . . . . . . .

0 .2170 0 .2561 0 .28 3
40

. , , . . .
. .

0 .2307 0 .2683 0 .2941
4 l

. . . . . , . .
0 .2435 0 .2805 0 .3039

4¼
. . . . . . . .

0 .YS64 0 .2927 0 .3176
43

. , , , , . . .
0 .2692 0 .3049 0 .3294

ti
. . . . . . . .

0.2820 0.3171 0.3412
45

. . . . . . . .
ð .2948 0 .3293 0 .3520

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro delle finanze
FACTA.

ESE MP I.

1° - Quantità di tabacco da ricevere: Cg. 1860. -
Umidità normale ammessa:.22 °

e
- Umidità assoluta ri-

scontrata : 23 °/ .

Dalla tabella risulta, in tal caso, una tara unitaria di0.076E,
e quindi la tara a dedursi è di:

Cg. 1860 X 0.0768 -- 142,848,
e la quantiti da pagarsi è di:

Cg. 1860 - 142,848 = Og. 1717,152.
to .- Quantità di tábacco da ricevere: Cg. 970. -

Umidità normale ainmessa: 18 °/, - Unitdità assoluta ri-

scontrata 25 °/o.
D111a tabella risulta, in questo caso, una tara unitaria di

0.3853, e quindi la tara da dedursi è di:

Cg. 970 X 0.085Š = 83,741,
e la quantità da pagarsi è di:

Og. 970 - 82,741 = Cg. 887,2õ9.

3° - Quantità di tabacco da ricevere : Cg, 640. -
Umidità normale ammessa : 15 °/o ---- Umidità assoluta ri-

scontrata : 19 °/4.
Dalla tabella risulta, in tal caso, la tara unitaria di 0.0470,

e perciò la tara da dedursi è di:
Cg. 640 y 0.0470 = 30,080,

e la quantità da pagarsi è di:
Cg. 610 -- 30,08 = Cg. 609,92.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunta i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CCCLI (Dato a Venezia, il 7 settembre 1910), col
quale l'istituzione « Maria Caleppio-Ricotti », in
Bergamo, è eretta in ente morale e ne è approvato
lo statuto organico.

N. CCCLII (Dato a Racconigi, il 17 settembre 1910),
col quale l'asilo infantile di Vallata è eretto in ente
morale e ne è approvato lo statuto organico.

N. CCCLIII (Dato a Racconigi, il 17 settembre 1910),
col quale l'asilo infantilo « Berardi », in Costa Rai-

nera, è eretto in ente morale e ne è approvato lo
statuto organico.

N. OCCLIV (Dato a Racconigi, il 17 settembre 1910),
col quale l'asilo infantile « Paolo Boselli », in San
Giovanni Bianco, è eretto in ente morale e ne è

approvato lo statuto organico.
N. CCCLi (Dato a Racconigi, il 17 settembre 1910),

col quale l'asilo infantile « Astori », di Castelletto

Scazzoso, è eretto in ente morale e ne è appro .
Vato lo statuto organico.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

IŒ D'ITALIA

Veduta la deliberazione 11 giugno 1909, con ia quale
il Consiglio provinciale di Cosenza stabilì d'inscrivere
nell'elenco delle proprie strade provinciali la comunale
Fontanelle fitune Oliva Terrati de11a lunghezza di circa
chilometri 4 ;

Ritenuto che fattosi luogo alle prescritte pubblica-
zioni in tutti i Comuni della Provincia non sorse alcun
reclamo;
Considerato che la detta strada congiunge la provin-

ciale Cosenza-Amantea colla nazionale n. 62-bis Co-
raci-Scigliano stazione di Serra Aiello importantissime
arterie che alla loro volta mettono in comunicazione
la marina e la ferrovia litoranea tirrena, la prima col
capoluogo della Provincia, la seconda dolla marina e la
ferrovia litoranea;
Che pertanto la comunale di che trattasi ha note-

vole importanza per le relazioni commerciali, industriali
e agricole della Provincia e riveste i caratteri prescritti
dall'art. 13, lettera d), della legge 20 marzo 1865, sÊ
lavori pubblici;
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Visti gli articoli 13 detto e 14 della legge mede-
sima ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori- pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada comunale Fontanelle-fiume Oliva-Terrati,
della lunghezza di circa chilometri 4, è classificata tra
le provinciali di Cosenza.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazze‡ta ufficiale del Regno.

Dato a Racconigi, addì 9 agosto 1910

VITTORIO EMANUELE.
SAcom.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 17 settem-
bre 1910, sul decreto che scioglie il Consiglio pro-
vinciale di Reggio Emilia.

SIRE I

Nella seconda seduta della sessione ordinaria del Consiglio pro-
Vinciale di Reggio Emilia (essendo la prima riuscita deserta) su ven-
tinove votanti, per la nomina del presidente del Consiglio, si ebbero
ventotto schede bianche. Non si ritonne poi di procedere alle vota-

zioni per lo altre nomine poste all'ordine del giorno, avendo tutti
i consiglieri dichiarato, a mezzo dei capi dei due gruppi in cui il

Consiglio è diviso, di non volervi addivenire.
Ciò dimostra l'anormale situazione determinata dal risultato delle

recenti elezioni per l'ordinaria rinnovazione di quella rappresen-
tanza e la conseguente necessità di adottarc _un'eccezionale misura
che valga a ristabilire il regolaro funzionamento dell'azienda.
Ho l'onore portanto di presentaro all'augusto firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che, in conformità al parere 9 corrento

del Consiglio di Stato, scioglie quel Consiglio provinciale.

VITTORIO I IANIÐIÆ III

per grazia di l)io e per volontà della N tzione

lŒ IflTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Visti gli articoli 316 e 3l7 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Reggio Emilia è sciolto.

Art. 2.

Sono chiamati a far parte della Commissione straor-
dinaria per l'amministrazione provvisoria di detta Pro-
vincia, fino all' insediamento del nuovo Consiglio, ai
termini di legge, oltre il consigliere delegato della pre-
fettura di Reggio Emilia, in qualità di presidente, i

signori Cremona Casoli avv. Antonio, Pagani avv. Pie-
tro, Ohioffi avv. Alfredo e Trabucchi ing. Pietro.

Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1910.

VITTORIO EMANUEI.E.
LozzArri.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI.MINISTRI

Sentito il Consiglio dei ministri;
Decreta :

Art. 1.

È istituita una Commissione incaricata di investigare tutti i fatti
che si collegano colle recenti agitazioni agrarie nella provincia di
Ravenna, nel territorio di Imola e in altri paesi di Romagna, di
determinarne le cagioni e di indicare al Governo i provvedimenti
intesi a togliere o temperare i dissidi e conflitti sorti fra proprie-
tari e coltivatori della terra e fra le varie categorie di coloro che
la lavorano.

Art. 2.

La Commissione si compone nel seguente modo:
Chimirri avv. Bruno, deputato al Parlamento, presidente.

Membri:

Bodio prof. Luigi, senatore del Regno.
Gorio avv. Carlo, senatore del Rogno.
Lucca ing. Piero, senatore del Regno.
Alessio prof. Giulio, deputato al Parlamento.
Bissolati-Bergamaschi avv. Leonida, deputato al Parlamento.

Bonomi prof. Ivanoo, deputato al Parlantento.
Comandini avv. Ubaldo, deputato al Parlamento.
Cottafavi avv. Vittorio, deputato al Parlamento.
Gallenga dott. Romeo, deputato al Parlamento.

Greppi noi. avv. Emanuele, deputato al Parlamento.
Muratori avv. Angelo, deputato al Par.amento.
Niccolini dott. Pietro, deputato al Parlamento.
Orlando avv. prof. Vittorio Emanuole, deputato al Parla-

mento.

Viazzi avv. Pio, deputato al Parlamento.
Dalla Volta prof. dott. Riecordo, direttore del R. Istituto di

scienze sociali « Cesare Alfieri » in Firenze.

Saldini ing. Cesare.
Toniolo dott. Giuseppe, professore nella R. Università di Pisa.

La Commissione elegge due vice presidenti e i sebrretari, e potrà
dividersi in sotto Commissioni, ognuna delle quah si costituisce il

proprio seggio.
Art. 3.

Essa si adunerà in Roma per la prima yolta il 25 ottobre al Mi-
nistero dell'interno e presenterà al Governo le sue conclusioni en-

tro l'anno corrente.
Roma, addi 10 ottobre 1910.

Il presidente del Consiglio
LUZZATTI.

JUINISTERO DELL' INTERNO

I)ireziono generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanitù marittima n. 25

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Maskate (Arabia) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
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Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
creto 1 agosto 1967, n. 686;

Decreta a

IÀ provenienze da Maskate (Arabia) sono sottoposte alle disposi-
zioni contro il colera contenute nell'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del 1° settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 10 ottobre 1910.
Pei ministro

LUTRARIO.

Ordinanza di sanità marittima n. 26

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Tripoli;
Voduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3 di-

cembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto lo agosto 1907, n. 636;
Deo reta:

Le provenienza da Tripoli sono sottoposto alle disposizioni con-
tro il colera contenute nell'ordinanza di sanità marittima, n. 10,
del 1° settembre 1907.

I signori profetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 10 ottobre 1010.
Pel ministro
LUTRARIO.

MtNISTEly) CH ,

-
, .. sj TEl.MORAFl

Avvxso.

Il giorno 5 ottobre c. a., in Castello d'Alvito, provincia di Caserta,
stato attivato al servizio pubblico un uflicio telegrafico di 3a classe

con orario limitato di giorno.
Roma, il 5 ottobre 1910.

à!lNISTEfta i>iii.A GUEltRA

'Dispoeizioni nel personale dipendsmte :
UFFICIALI IN SfittVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 15 agosto 1910:

Ponza di San IIartino nob. dei conti Ottavio, maggiore generale
comandante ga brigata cavallerin, collocato a disposizione per
ispezioni, in saguito alla soppressione dolla brigata.

Con R decreto del 31 agosto 1910 :

S. A. R Emanuele Filiberto di Savoja duca D'Aosta, tenenic gone-
rale coinandanto X corpo armata - Viganò cav. Ettore, id.
id. VIII id. - Mazzitelli cav. Acliille id. id. IX, id. - Canova ca-

3alier Carlo, id. 11. 111 id, esonerati dal comando anzidetto, per-
cho designati per l'eventuale comando di un'armata in guerra.

GiroLt cav. Arnoldo, tenento generale romandanto XI corpo armata,
osonerato da tale comando o nominato comandante III corpo
aimita.

Della Noce cav. Giuseppe, id. id. VII itL, id. id. 1d. id. VIII Id.

Frugoni cav. Pietro, id. a disposizione per ispezioni, nominato co-

comandante IX.

Goggia cav. Vincenzo, tenente generale comandante di divisione
militare Novara, osonerato da tale comando e noininato co-

mandante X corpo armata.
Aliprindi cav. Florenzio, id. id. in 2° corpo stato maggiore, id, id. id.

id. VH id.
Nava cav. Luigi, id. id. divisione militare Firenze, id. id. id. id.

XI id.

Barattieri di San Pietro conte patrizio piacentino cav. Paolo, id. id.
id. Cuneo, id. id. id. id. in 2° corpo stdto maggiore.

Sartirana cav. Galeazzo, id. id. id. Palermo, id. id. id. id. 2a divisione
cavalloria (Veneto).

Rossi cav. Aldo, id. ispettore artiglieria da costa e fortezza, id. id. id.
id. divisione militare Cuneo.

Maggiori generali promossi tenenti generali :
S. A. R. Vittorio Emanuele di Savoja Aosta, promosso tenente ge-

neralo o nominato comandante 3a divisione cavalleria (Lom-
bardia).

Piacentini cav. Alberto, comandante brigata Modena, id. id. con an-
zianità e nominato comandante divisione militare Palermo.

De Chaurand De Saint Eustacho cav. Felico, id. id. Reggio, id. id. id.
30 id., Id. id. Firenze.

De La Forest Do Divonne conte Enrico, id. id. Cagliari, id. id. id. 30
id., id. id. Novara.

Greppi nobile Luigi, la brigata cavalleria, id. id. id. 30 id., id. id.
della la divisione cavalleria (Friuli).

Buffa cav. Carlo, maggiore generale, ispettore delle costruzioni del
genio, collocato in positione ausiliaria, per ragione di età.

Cigliana cav. Giorgio, id. comandante la brigata alpina, esonerato
da tale comando e nominato ispettore truppe da montagna.

Beccaria Incisa cav. Ferdinando, id. id. artiglieria campagna Man-
tova, id. id. id. comandante artiglieria campagna Torino.

Severini cav. Gustavo, id. id. artiglieria da costa e fortezza Torino,
id. id. id. id. artiglieria fortezza Roma.

Quercia cav. Ernesto, id, id 2a brigata cavalleria, id. id. id. id. 7a
brigata cavalleria.

Ponza di San Martino nobile dei conti Ottavio, id. a disposizione per
ispezioni, nominato comandanto la brigata cavalleria.

Panizzardi cav. Pietro, id. id. id., id. id. artiglieria fortezza Man-
tova.

Olea cav. Agostino, id. comandante 3a brigata cavalleria, esonerato
da tale comando e nominato comandante 2a brigata cavalleria.

Scrivante cav. Giovanni, id. id. brigata Torino, id. id. id. id. la bri-
gata alpina.

Tettoni cav. Adolfo, id, id. artiglieria da costa e fortezza Roma, id.
id. id. ispettoro addetto all'ispettorato generale di artiglieria.

Boron cav. Tullio, id. id 4a brigata cavalleria, in id. id. comandante
3a brigata cavalleria.

Pirozzi cav. Nicola, id. id. 32 id., id. id. id. id. 5a id.
Dall'Olio cav. Alfredo, id. a disposizione per ispezioni, nominato

ispettore addetto all'Ispettorato generale di artiglieria.
Vercellana cay. (riovanni, id. comandante 7a brigata cavalleria, eso-

norato da tale comando e nominato comandanto 6a brigat&ca.
valleria.

Coardi di Carpenetto dei marchesi di Bagnasco nobilo Edoardo, id.
id. 66 id., id. id. id. id. 4a id.

Sordi cav. Carlo, id. id. artiglieria da costa fortezza Piacenza, id. id.
id. id. artiglieria campagna Cremona.

Colonnelli promossi maggiori generali :
Amati Sanchez cav. Enrico, comandanto reggimento cavalleggeri di

Edine, collocato a disposiziono per ispezioni.
Carpi cav. Vittorio, vl. collegio militare Roma, nominato coman-

dante brigata Modena.
De Stefano dei marchesi di Ogliastro Cilento nobile Matteo, id. 84

fanteria, Id. id. id. Cagliari.
Cisterni cav. Giuseppe, id. 42 id., id. id. id. Torino.
Rostagno cay. Giacinto, id. 1° granatieri, id. id. id. Reggio.
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Scio cav. Alberto, incaricato delle funzioni di capo divisione luini-

stero guerra, nominato comandante genio Napoli.
Rapisardi cav. Carlo, comandante 9 artiglieria campagna, id. id. ar-

tiglieria campagna Verona.

Villavecchia cav. Beltrando, direttore oflicina costruziono artiglie-
ria Genova, id. id. id. fortezza Genova.

Bonnati cav. Luciano, id. laboratorio precisione, id. id. id. id. Pia-

cenza.

Ettorre cav. Giuseppe, comandanto 24 artiglieria campagna, id. id

id. campagna Roma.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Cionini cav. Acate, tenente colonnello comandante legione Bari,
promosso colonnello con anzianità, continuando nel detto co-

mando.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Zelli Iacobuzzi cav. Giuseppe - Cavalli cav. Emanuele - Mezzadri

cav. Italo - Abrile cav. Raffaele - Fiordelisi cav. Francesco

- Guelfl cav. Giacinto - Vece cav. Alfredo - D'Aulisio Gari-

gliota cav. Francesco - Santoni cav. Giulio.
Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Rasini nobile dei conti cav. Giulio, tenento colonnello, legione Mi-
lano, promosso colonnello o nominato comandante legiono
Milano. .

Maggiore promosso tenente colonnello, con anzianitha30 settembre
1910 e con decorrenza per gli assegni dal I° ottobre 1910 :

Lordi cav. Achille

Capitano promosso maggiore :

Merlo cav. Luciano.

Tenento promosso capitano:
Carnesecchi Giovanni.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 17 luglio 1910 :

Vespignani cav. Ettore, colonnello GS fanteria, esonerato dal detto

comando, o nomiaato comandante del collegio militare di

Napoli.

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

ragione di età :
Enter cav. Francesco, colonnello comandante collegio militare di

Napoli - Amarotti cav. Enrico, id. id. 2 alpini - Pellegrini
cav. Oresto, maggioro 7 alpini - Alessio Domenico, capitano 22,
fanteria - Anaclerio Paolo, id. 15 id.

Con R. decreto del 12 agosto 1910 :

Satta-Semidei cav. Francesco, colonnello comandante 4 fanteria, eso-
nerato dal detto comando e nominato comandanto 2 alpini.

Con R. decreto del 31 agosto 1010 :

Uboldi de' Capei cav. Carlo, colonnello comandante 70 fanteria, col-
10cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Luzi cav. Silvio, tenente colonnello 40 id., id. id. per intermità tem-

porarie non provenienti dal servizio.
De Stefani cav. Mario, id. 63 id., id. id. par sospensione dall'im-

l'impiego.
Bovilacqua Pietro, capitano 9 id. - L'Otti Leandro, id. 19 id. - Fer-

l'ari-Pietrogiorgi Giuseppo, id. 66 id., collocati in aspettativa spe-
ciale.

Negri di Sanfront conte Vittorio, id. 54 id. - Pampillonia Luigi, id.
48 id., id. id per informità temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

Redaelli Arturo, id. in aspettativa speciale - Giani Evaristo, id. id.
id. - Masturzo Giovanni, id. id. id., Guillon Gio. Battista, id, id.

id., la detta aspettativa è prorogata.

Vitali Vittorio, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-

vizio.

Valerio Papa Pietro, id. id., id. id. dal 18 id.

Viganotti Augusto, id, id., id. id.
Iorio Carlo, tenente in aspettativa per infermitå incontrate in scr-

Vizio, id. id.
Pacellini Alfredo, id. id. id. non provenienti dal servizio, l'aspetta-

tiva anzidetta è prorogata.
Patrono Pietro, id. id., richiamato in servizio dal 20 agosto 1910.

Galeazzo Lodovico, id. id., richiamato in servizio dal 23 agosto 1910.
I seguenti ufficiali di fanteria e del corpo di stato maggiore sono

promossi al grado superiore :

Tenénti colonnelli promossi colonnelli:
Ravelli cav. Agostino - Spinelli cav. Arturo - Jung cav. Aldo -

Lerra cav. Teodorico.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Capirone cav. Carlo - Redini cay. Giuseppe - Vestri cav. Gio-

vanni - Barbetta cav. Roberto - Vigliani cav. Alessandro -
Wilmant cav. Vero - Podostà cav. Carlo - Nonnis cav. Giu-

seppe - Fiorone cav. Vittorio - Bernardoni cav. Luigi - Ve-

nafra cav. Federico - Pucci cav. Gustavo - Milazzo cav. Rug-
g1ero.

Rosso cav. Renato - Solaro cav. Camillo - Vaccari cav. Gaetano
- Olivieri Del Castillo cav. Giovanni - Bartoli cav. Gaetano-
Barile cav. Ferdinando - Tosatto cis. Silvio -Cei-Rigotti cav.
Amerigo - Rocchetti cav. Livio - Bitossi cav. Giuseppe - Cla-
varino nobile patrizio genovese dei marchosi Clavarino cav. Ma•
riano - Rosacher cav. Luigi - Limarzi cav. Raffaele - Rocca

cav. Enrico - Trigona cav. Ï©rancesco.
Capitani di fanteria e del corpo di stato maggiore promossi mag-

giori:

Raimondo cav. Gio. Battista - Tosci Giusoppe - Tagliaferri Flo-
renzio - Asinari di San Marzano cav. Enrico - Vaccari cav.

Giuseppe - Gianinazzi cav. Carlo - Folco cav. Ottavio - Gre-

gori cav. Eugenio - Cartegni cav. Italo - Longagnani cav. Vir-
gilio - Albertazzi cav. Giovanni - Costa cav. Vittgrio - Ta-

. rabelli cav. Alfredo - Nofori cav. Salvatore - Raselli cav. En-

rico - Ratti cav. Giuseppe - Galasso cav. Vincenzo - Tisi
cav. Vittorio - Gallichi cav. RaffacIe - Pettinati cav. Luigi-
Lombardi cav. Michele - Borrelli cav. Vittorio - Ziliani cav.
Antonio - Zanotti dei conti Zanotti nobilo cav.Onorato-Col-
bertaldo cav. Cesare.

Da Vico cav. Vittorio - Ottini cav. Balbo - Campolieti cav. Nicola
- Pastorini cav. Ferruccio - Tamagni cav. Francesco - Spano
cav. Paolo Francesco - Cusmano cav. Paolino - Marini cav.

Ferruccio - Ciacci cav. Augusto - Rodino cav. Angelo - Fur-
lani cav. Alberico -- Ragni cav. Aristide - Hellotti non cav.

Luigi - Marescotti cav. Guglielmo - Malliani cav. Emanuole
- Ghisolfl cav. Adolfo - Molina cav. Luigi - Bonetti cav.

Gustavo - Mayer car. Alfredo - Buelli cav. Gaetano - Bar-

toli cav. Perugino - Migliaccio car. Luigi - Stanzani cav.

Carlo --- Omegna cav. Giovanni - Testoni cav. Augusto -
Ceccherini cav. Santi - Rossi cav. Alfredo - Freschini cav.
Vittorio - Giri cav. Giovanni Battista - Coronella cav.Michele
--- Savoia cav. Giovanni - D'Onofrio car. Stefano - Albertini

cav. Alberto - Curti cav. Alessandro - Rimini cav. Attilio -
Morelli cav. Giuseppo - Vacca car. Luigi - Rianenlli car.
Vincenzo - Broggi cav. Antonino - Monsinger cav. Federico
-- Mancini cav. Luca - Fasoli cav. Giuseppo -- Gabriel cav.
Mario Alceste -- Calcaterra cav. Antonino - Palmeri env. Da-
rio - Guarnieri cav. Vinconzo.

I sottonominati tenenti che hanno testo superato gli esami finali
della scuola di guerra, sono promossi a scelta al grado di capi-
tano:
Mastronardi Giovanni - Comolli Gaetano - Alberti Riccardo -

Lanza Paolo - Bertoldi Sisto.
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Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Marghieri cav. Guglielmo, colonnello comandante 19 fanteria, eso-
nerato dal suindicato comando e nominato comandalite collegio
militare Roma.

Lubatti cav. Giovanni, id. id. 66 id., id. id. id. id. in 2° scuola d'appli-
cazione fanteria.

Maccari cav. Luigi, tenente colonnello in aspettativa per infermità
temporarie, l'aspettativa anzidetta o prorogata.

Capece cav. Attilio, maggiore 20 fanteria, collocato in aspettativa
per infermità temporarie incontrate per ragione di servizio.

Sotgia Arcangelo, capitano 2 bersaglieri, collocato in posizione au-
si3iaria, per ragione di età.

Castagneris cav. Guido, id. a disposizione Ministero guerra, id. in

aspettativa speciale.
Piancastelli Francesco, id. 63 fanteria, id. id. id.
Coceanari Angelo, id. in aspeitativa speciale, l'aspettativa antideita

e prorogata.
Trinchieri Marco, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Rolla Giovanni, id. 3 fanteria, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Belati Tito, maestro direttore di banda 51 id., id. id. per informità

temporarie non provenienti dal servizio.

Con R. decreto dell'll settembre 1910 :

Carpinacci cav. Giuseppe, tenente colonnello 5 fanteria, collocato in
aspetiativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
V1ZIO.

Redi Adolfo, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-

V1ZIO.

Tallarico Michele, id. id. id., l'aspettativa anzidetta o prorogata.
Fossati Gervasio, i1. 40 fanteria - Calabresi Carlo, id. 26 id., collo-

cati in aspettativa speciale.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

I seguenti ufficiali di cavalleria e del corpo di stato maggiore sono
promossi al grado superiore.
Tenenti colonnolli comandanti il reggimento per ciascuno di essi

indicato, promossi colonnolli:
Speek cav. Davido - Battaglia cav. Federico - Paoletti cav. De-

metrio - Clivio cav. Luigi - Litta Modignani nobile patrizio
milanese cas. Vittorio - Giacometti cav. Amilcare - Pontoglio
nob. cav. Leonida - Appiotti cav. Ezio = Pace cav. Pietro.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Formiggmi cav. Carlo - Barattieri di San Pietro conte e patrizio

Piacentino cav. Warmondo - Piacentini Burlini cav. Vincenzo

- Di Loreto cav. Enrico-Robolinicav. Alessandro - De Sei-

gaeux nobile cav. Carlo - D'Angelo cav. Gaetano - Ripanti
marchese nobile di lesi e nobile di Nocera Umbra cav. Luigi -
Clivio cav. Corrado.

Capitani di cavalleria e del corpo di stato maggioro promossi

maggiori :

Ropolo cav. Edoardo - Roversi Ricciotti.

Virzi Remo, tenente reggimento Piemonte Reale cavalleria, collo-
cato in aspettativa por inl'ermità non dipendenti da cause di

servizio.

Migliardi Giovanni, id. id. Jancieri di Vercelli, id. id, id. id. per mo-
tivi di famiglia.

Frumento Giuseppe, id. id. cavalleggeri di Treviso, id. id. per motivi
di famiglia.

Re patrizio di Pavia Ludovico, id. in aspettativa, richiamato in ser-
V1ZlO.

Nunziante Giuseppe, sottotenente in aspettativa, id. id.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

I seguenti colonnelli dell'arma di artiglieria sono esonerati dal-

l'attuale loro carien e nominati rispettivamente, alla carica por
ognuno di essi indicata:
Romano cav. Giuseppe, comandante 2 artiglieria costa, comandante

2 artiglieria fortezza (costa).
Caprioglio cav. Giuseppe, id. 2 fortezza, id. 7 id. id.

Antonini cav. Attilio, direttore artiglieria Genova, direttore arti-

glieria Venezia.
Zanotti cav. Achille, comandanto 1° artiglieria costa, comandante

1° artiglieria fortezza (costa).
Romano cav. Claudio, id. 15 id. ciascuna, id. 15 id.id. (costa fortezza)
Andreassi cav. Vincenzo, id. 1° id. fortezza, id. G id. id.

Arnaldi nobilo e conto palatino Antonio, id. 3 id. id., id. scuola con-
trale artiglieria fortezza.

Dino-Guida cav. Roberto, direttore artiglieria Messina, id. 3 artiglie-
ria fortezza (costa e fortezza).

Lauritano car. Antonio, comandante 7 art iglieria campagna, id. 10

id. id. (assedio).
Rossi conte Giuseppe, direttore artiglieria .Veroni, id. 9 id, id.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Salonna-Persico car. Carmine, direttore fabbrica d'armi Terni, con-
tinuando nella medesima carica.

Casella cav. Alfredo, id. oflicina costruzioni artiglieria Napoli, id. id.
Talamo cav. Raffaele, comandante 16 artiglieria campagna, id. id.

Mottura cav. Gotiredo, id. 3 id. costa, esonerato dall'attualo sua ca-

rica e nominato comandanto 4 artiglieria fortezza (costa).
Durand cav. Luigi, incaricato delle funzioni di cortandante 2 arti-

glieria montagna, nominato effettivo alla carica stessa.
Strazzeri cav. Giulio, incaricato funzioni comandante scuola centrale

di tiro d'artiglieria, esonerato dall'attuale carica o nominato
comandante scuola centrale di artiglieria da campagna.

Pistoj cas. Gio. Battista, incaricato funzioni capo ufficio ispettorato
generale di artiglieria, nominato effeitivo alla carica stessa.

Assante cav. Carlo, 3 artiglieria campagna, id. comandante 8 arti-

glieria fortezza.

Corradini cav. Silvio, direzione artiglieria Verona, id. direttore arti-

glieria Verona.
Goria cav. Alessandro, 1° artiglieria montagna, id. comandante 7 id.

campagna.
Barbera cav. Vincenzo, 5 id. campagna, Id. id. 24 id. id.

Piccoli cas, Francesco, ll id. id., id. direttore artiglieria Genova.

Zivilli cav. Salvatore, 9 id, id., id. id. artiglieria Messina.
Sabato cav. Claudio, 22 id. id., id. id. 15 artiglieria campagna.

Battaglini cav. Attilio, tenento 0 artiglieria campagna, nominato

comandante 9 id. id.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Ricci cav. Giuliano - Panigai caV. Rodrigo - Racheli cav. Vittorio

- Marini cav. Enrico - Dario cav. Giuseppe - Terzani civ.

Napoleone - Tamburrini cav. Domenico - Peluso cav. Fordi-
nando - Calli cav. Roberto - Roasio cav. Cristoforo -- Asinari
Di San Marzano cav. Amedeo - Gorini cav. Alessandro - Bac-

chelli cav. Augusto - Basso cav. Luigi - Cottini cav. Mes-

sandro - Imoda cav. Luigi - Zecca cav. Alberto --- Gamberini

conte e patrizio d'Imola Armando - Candelari cav. Giuseppe
- Bertolè cay. Vittorio - Cordëro Di Montezemolo cav. Vit-

torio - Regazzi cav. Giuseppe -- Muricchio cav. Vincenzo --

De Bonis cas. Ulrico.

Capitani promossi maggiori, con anzianità 30 settembre 1910, con
decorrenza per gli assegni dal 1° ottobre 1910 :

Bonali cav. Achille --- Bruni cav. Guido - Test a di Marsciano conte

Giacomo - Ragusa cav. Vincenzo - Dini cav. Giorgio - San-
dulli cav. Roberto - Banzi cav. Angelo- Perobelli cav. Um-
berto - Ferrari cav. Eugenio -- Gastaldi cav. Att:lio - For-

rari cav. Giacomo - Casana barone Roberto - Zavattaro

cav. Luigi - Fassini-Camossi cav. Paolo - De Santi cav. Yin

eenzo - Martinengo cav. Stefano - Lando cav. Federico -

Garolalo car. Giovanni - Graziani cav. Lodovico -- Renzi

cav. Franco - Scarano cav. Giuseppe - Festa cav. Gaetano --

Falcone cav. Antonio.
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De Stefano cav. Antonio - Oberti cav. Maurizio - Amenduni cav
Diego - Cocozza nobile dei marchosi di Montanara e nobile di

Nola Ernesto - Ansaldi cav. Luigi - Gasti cav. Nicola-Zerbi
cav. Giuseppe - Fenoglio cav. Guido - Mascaretti nob. Fran-

cesco - Moraglia cav. Vittorio - Gazzini cav. Attila - Cleri-
cetti cav. Guido.

Tenenti promossi capitani con riserva di anzianità:

Santangelo Carlo - Cocchi Edoardo - Do Benedictis Luigi - Cor-

dano Alessandro -- Forte Giorgio - .Provenzale Francesco -

Leoncavallo Alberto - Malvano Salomone - Maffei Alfredo -

Borgia nob. Alberto - Romanelli Guido , De Rosa Filippo -
Fabbri Giacomo - Parroechetti nob. Francesco - Zanchi Gino
- Cafiero Giuseppe - Predasso Anselmo - Narducci Lorenza
- Ferrini Francesco - Alberti Angelo - Notarbartolo Filippo
- Capaccio Luigi - Evangelista Vincenzo - Signoretti Bene-
detto.

Tenenti promossi capitani a scelta, con riserva di anzianitå:

Tedeschi Giuseppe - Almagià Giacomo - De Pignier cav. Augusto
- Gazzera Pietro - Maltese Enrico - Vercellino Mario ---

Mascarucci Giuseppe - Gloria Carlo -- Olivetti Adolfo.

Con R. decreto del 7 settembre 1910:

Brandi Giuseppe, capitano 9 artiglieria fortezza, collocato in aspot-
tativa per informith temporarie non provenienti da cause di

SOUVlZ O.

Con R. decreto dell'11 settembre 1910:

Fasella Eugenio, tenente 7 artiglieria fortezza, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporalie non dipendenti da cause di ser-
V1ZIO.

Arma del genio.
Con 11. decreto del 31 agosto 1910:

Scio cav. Alberto, colonnello incaricato delle funzioni di direttore

capo di divisiono Ministero guerra, cessa da tali funzioni.

Bajo cav. Augusto, id. direttore dell'ofilcina di costruzioni Pavia, in-
caricato delle funzioni di direttore capo di divisione al Mini-

stero guerra.

I seguenti ufficiali sono promossi al grado superiore con anzianità
Tenente colonnello promosso colonnello:

Poggi cav. Carlo, sottodirettore autonomo genio Maddalena, continua
come anzidetto.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Pollari-Maglietta cav. Luigi - Parisio cav. Agostino.
Capitani promossi maggiori:

Galli cav. Costantino - Parisi cav. Raffaele - Moreno cav. Um-

borto.

Tenenti promossi capitani con riserva di anzianità :

Boggio-Gilot Ernesto - Serughi Vincenzo - Bardeloni cav. Cesaro
- Gaddi Nestore - Crepas Ettoro - De Cristofaro cav. Fran-
cesco - Tomaselli cav. Eugenio - Zavattaro Francesco - Per-
rini Pietro - Girardi Giuseppe - Mondo Giuseppe - Tobia

Euriso - Grilli Oscar - Ferrari Pietro - Castrogiovanni Gae-
tano - Insinga Francesco - Ricchini Pietro - Buresti Alfredo
- Astier Umberto - Comaschi Carlo - Malcotti Emilio -
Tiraboschi Cesare - Chiola Valentino - Carpi Tito - Manasia
Vincenzo - Di Zio Ettore - Passone Carlo - Dardano Paolo

- Fadda Efisio.
Pastine Gio. Batiista - Francesio cav. Ernesto - Pierini Nestore
- Bellusci Arturo - Bidone Edoardo - Segadelli Paolo - Ca-
tucci Filippo - Riggio Ferruccio - Giuffrida Agatino - Fa-
cioli Angelo - Poggi Giuseppe.

Tenenti promossi capitani (a scelta) con riserva di anzianità:
Pignetti Ugo - Mina Luigi - Cianetti cav. Ettore.

Con R. decreto dell' 11 settembre 1910:

Boris Giusoppe, tenente ufficio fortificazioni Udino, collocato in
aspett2tiva per infermith temporarie non dipendenti da cause

di servizio.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto dell'11 settembre 1910 :

Peregrini Paolo, tonente in aspettativa, richiamato in servizio dal
20 agosto 1910.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

I seguenti tenenti colonnelii medici, direttori degli ospedali mi-
litari principali per ciascuno di essi indicati, sono promossi co-
lonnelli medici, continuando nella loro attuale carica e desti-
nazione :

Barbatelli cav. Ettore, direttore ospedale militare principale Padova.
Carratù cav. Celestino, id. id. Genova.
Minici cav. Eugenio, id. id. Catanzaro.
Bonavoglia cav. Luigi, id id. Firenze.
Cametti cav. Silvio, id. id. Milano.
Vallicelli cav. Antonio, id. id. Venezia.
D'Angelantonio cav. Ettore, id. id. Ancona.
I seguenti ufficiali medici sono promossi al grado superiore e con

decorrenzi par gli assegni dal 1° ottobre 1910.

Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici:
Trombetta cas. Edmondo - De Vigiliis cav. Raffaele - Pottinari

cav. Adriano -- Moschini cav. Enrico - Ro cav. Giusoppe -
Maggetta civ. Edmondo - Trovanelli car. Edoardo.

Capítani medici promossi maggiori medici :

Gualdi cav. Carlo - Gerbildi cav. Giovanni - Cannas car. Nicolo
- Brignone cav. Ferdinando - D'Amico cav. Biagiö.

Tenenti medici promossi capitani medici:

Piazza Beniamino - Crescímone Rosario - Stella Vincenzo - Ma-
. gnaghi Guido - Monaco Costantino - Cotugno Pietro - Bi-

lotta Vincenzo - Mancinelli Annibale - §antomauro Ruggiero
- Zafilro Antonino - Braeco Giacomo - Barile Cesare - Fri-
soni Paolo - Mendes Guido - Foco Edgardo - Tam Gugliel-
mo - Seia Giacomo - Scalia Rosario - Grassi Giuseppe -
Sagnotti Augusto - Della Cioppa Angelo - Montanari Attilio
- Colajanni Federico - Tedde Giuseppe - Paladino Domenico
- Barile Felice.

I seguenti sottotenenti medici, in servizio permanente, sono pro-
mossi tenenti medici, continuando nell'attuale loro destinazione:
Salem Alessandro - Romby Paolo - Abato Alessandro - Bonifa-

cio Giuseppe - Sassoli Ernesto - Battistini Camillo - Perrier
Stefano - De Bernardinis Virginio - Azzaro Giuseppe- Ariola
Luca - Visconti Giuseppe - Carbone Vincenzo - Demedio
Arturo - Panagia Antonino - Calia Gaetano- D'Accardo Sal-
vatore - Ciarlo Silvio - Rampi Pietro - Pitrelli Nicola -
Caffarelli Benedetto - Camoriano Pietro - De Domenico Fran-
cesco - Rossi Innocenzo - MafIl Giuseppe - Degli Atti Vin-
cenzo - Crespellani Carlo - Ciaccio Vito - Seibetta Gaetano
- Citelli Alessandro - Forti Igino - De Simono Giuseppe -
Mazzetti Carlo - Cucinotta Alfredo - Vaccaro Natale - Man-
ganaro Carmelo - Mastrovitti Nicola - Gallotti Giovanni -
Savini Gualtiero - Caffaratti Mario - Costa Fausto - Eevi-

lacqua Amleto - Molino Carlo - Solari Cesaro - Bass Giu-

seppe - Oggero Cesaro - Sinisi Guido - Giardi Galileo -
Giambi Luigi - Tenaglia Giuseppe - Iapoce Antonio - De AI-
bentiis Guido - Pintacuda Salvatore - Dellepiane Adolfo -
Scagliono Vittorio - Curcio Antonio - Signorino Rosario.

Selvi Giovanni, sottotenento medico in aspettativa per motivi di fa-
miglia, nominato tenente medico.

Trulli Nicola, id, id. id., id, id.
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Pisanó Giuseppe, sottotenente medico, richiamato in servizio dal-

l'aspettativa per motivi di famiglia, nominato tenente medico.

Giagnoni Pietro, id. id. id. id., id. id.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 11 settembre 1910 :

Cignoni Luigi, capitano commissario in aspettativa per informità
non provenienti dal servizio, prorogata l'aspettativa.

Corpo contabile militare.

C rn R. decr ato dell' I l settembre 1910 :

I seguenti sottotenenti contabili in servizio permanente sono pro-
mossi tenenti contabili rimanendo nelle attuali destinazioni:
Zanotti Alberto - Rigatuso Mauro - Sivieri Niccola - Romanini

Alfre'io - Stampacchia Carlo - Del Duca Pasquale - Palazzo

Oscar - Brunnier Vittorio - Barresi Eugenio - Fontana Li-

vio - Tracanna Camillo - Grandi Primo - Raffi Giulio -
Giona Eugenio - Ceccarelli Vito - Zà Giovanni - Fontana

Carlo - Pirozzi Giuseppe - Lippi Giuseppe - Battegazzore
Mario - Marano Alberto - Benini Giorgio - Sabatino Giu-
seppe - Aprea Achille -- Treló Paolo - Grazzani Giuseppe -
Troysi Michelangelo -- Pedace Pietro - Ferrero Riccardo -
Boschetti Giuseppe - De Stefano Gherardo - Tramonte Salva-
tore - Cavallero Umberto - Agostini Carlo - Clavari Sanzio
- Pecoraro Arturo - Mastrojanni Gennaro - Mazza Raffaele

Piepoli Vitantonio - Ambrosi Mario - Mencucci Amedeo -
Dalleani Riccardo - Spagnolo Carmelo - Barsotti William -
Zironi Gilberto.

Con R. dccreto del 25 settembre 1910:
Antonelli Michele, sorgente maggiore del genio allievo del corso

speciale presso la scuola militare, nominato sottotenente con-

tabile.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Capitani veterinari promossi maggiori veterinari:
Bertolotti cav. Oliato - Giannini cav. Giacomo -- Racca Roberto

Benedetti Andrea.
Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari:

Castelfranco Gustavo - Segá Giuseppe - ZasaAntonio-NeriGiu-
seppe - Germani Domenico - Soldi Guido - Conti Gaetano -
Bambini Ruggero - Franchi Pericle - Pozzetti Dario - Tar-

taglia Flaviano - Novara Mario - Raineri Riccardo- Noventa
Carlo -- Maiolatesi Umberto - Maltese Emanuele - Mallio

Guido - Seacco Pasquale - Rotondi Lorenzo - Pacifloo Gac-

tono - Montagano Pasquale - Capano Filota - Bardelli Plinio
- Servetto Giuseppe- Ferroni Domenico- Postiglione Eduardo
- Zoccolini Secondo - Di Domizio Giovanni - Montesperelli
Giuseppe.

I sottonominati sottotenenti di complemento nel corpo veterinario
militare sono assunti in servizio permanente nel corpo stesso e pro-

mossi tenenti con anzi1nità :
Tesini Ilario - Zonchello Francesco Angelo - Verderamo Raffaele
- Grilli Mario - Ruggieri Luigi - Cojanti Ugo - De Simoni

Alberto.

UFFICIALI IN CO NGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Ferrari Menotti, sottotenente 2 artiglieria da costa, accet ata la di-

missione dal grado.

Con R. decreto del 17 set6embre 1910:

Perrino Guglielmo, sottotenente fanteria, trasferito nel ruolo degli
ufTiciali di milizia territoriale, arma di fanteria collo stesso

grado e anzianità.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Melilli Emilio, cittadino italiano, è nominatá sottotenente contabile
di milizia territoriale.

Ufficiali in congedo provvisorio.
Con R. decreto del 2I luglio 1910 :

Morseletto Luciano, tenente genio, collocato a riposo per avere rag-
giunti i limiti di età e di servizio prescritti dal testo unico

delle leggi sulle pensioni ed inseritto nella riserva.

De Miranda Alberto, tenente personale distretti, id. id id. id.

Con R. decreto del 28 luglio 1910 :

Bonaccini Francesco, tenente personale delle fortezze, collocato a

riposo per infermità non dipendenti d.al servizio.

Con R. decreto del 12 agosto 1910 :

Cocchiglia cav. Luigi, maggiore cavalleria, collocato a riposo per
avere raggiunti i limiti minimi di età e di servizio prescritti
dal testo unico delle leggi sulle pensioni ed inscritto nella ri-

serva.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 17 settembro 1910 :

I seguenti capitani contabili sono promossi al grado di mag-

giore :

Contino caY. Leopoldo - Estrafallaces cav. Adolfo - Perini cav.
Oreste - Aducci cav. Giuseppe.

Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Àpoto Giovanni, soldato in congedo diplomato in farmacia, nomi-
nato farmacista militare di complemento di 3a classe.

Bruno Pasquale, cittadino diplomato in farmacia, id. id.

IMPIEGATI CIVILI.

Ammmistrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Pagliano cav. Paolo, direttore generale, collocato a riposo, a sua

donianda, per anzianità di servizio.

Personale tecnico dell'Istituto geografico militare.

Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Coliva Mamelio, topografo principale di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia, in seguito a sua domanda.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 12 agosto 1910 :

Gajta cav. Demetrio, farmacista capo di la classe in aspettativa,
collocato a riposo, a sua domanda, per infermità non dipen-
denti dal servizio.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1910:

De Paoli cav. Antonio, farmacista capo di 2a classe, promosso alla
la classe.

Monis Girolamo, id. di ga id., id. id. id.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 17 luglio 1910 :

Bravi Pietro, applicato di 3a classe, direzione artiglieria Roma, l'as-
segno personale concessogli, viene stabilito in L. 1337.50 dal 7
marzo 1906, ed in L. 1037.50 dal 1° luglio 1906.

Con R. decreto del 25 luglio 1910:

Gastaldi Pietro, applicato la classe 23 artiglieria campagna, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per infermità comprovata.
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Con R. decreto del 12 agosto 1910 :

Fiordalise Ernesto, applicato di 4a classe, distretto Castrovillari, in
aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

Poorio Luigi, applicato di 5a classe, distretto Catanzaro, collocato
in aspettativa per informità comprovata.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1910 :

Iorio Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di Seui. in

aspettativa per infermità sino al 28 febbraio 1910, e pel quale
fu lasciato vacante il posto nella pretura di Guspini, è, a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per nu altro mese,

a decorrere dal 1° marzo 1910, colla continuazione dell'attuale

assegno.
Gutelli Gustavo, aggiunto di cancelleria della pretura di Molfotta,

in aspettativa per infermità fino al 24 febbraio 1910, ò, sua do-

manda, conformato nella stessa aspettativa por altri due mesi
a decorrere dal 15 febbraio 1910, con la continuazione dell'at-

tuale assegno.
Rizzo Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Mussomeli,

in aspettativa per infermità fino al 6 marzo 1910, è, a sua do-
manda, confermato nellã stessa aspettativa per altri sei mesi,
con decorrenza dal 'i marzo 1910, con la continuazione dell'at-

tuale assegno.
Balzani Clemente, aggiunto di cancelleria della la pretura urbana

di Napoli, in aspettativa per infermità fino al 28 febbraio 1910,
per il quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Guar-

diasanframondi, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altri tre mesi, a decorrere dal 1° marzo 1910, con la
continuazione dell'attuale assegno.

Gherardi Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Piom-

bino, in aspettativa per infermità fino al 18 febbraio 1910, pel
quale fu lasciato vacante il pasto nella pretura di Caulonia, è

a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri
quattro mesi, a decorrera dal 19 febbraio 1910, continuando a

percepire l'attuale assegno.
Iodice Gennaro, aggiunto di cancelleria dellapretura di Avellino,in

aspettativa per infermith fino al 30 giugno 1910, e pel quale è

stato lasciato vacante il posto nella pretura di Sant'Agata dei

Goti, è, a sua domanda, richiamato in servizio dal 16 marzo

1910, ed ò tramutato alla detta pretura di Sant'Agata dei
Goti.

Moroni Luigi, aggiunto di cancelleria del tribunale di Brescia,,in
servizio da meno di dieci anni, é, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermith per mesi sei, a decorrere dal 1° marzo
1910, con l'assegno corrispondente al terzo dell'attuale suo sti-

pendio di L. 1500.
Cristino Alfredo, aggiunto di cancelleria della la protura di Genova,

è, a sua domanda, destinato alla 5a pretura di Torino, ai sensi
del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

Alfieri Nicola, aggiunto di cancelleria destinato pel R. decreto 27

dicembre 1908, n. 812, al tribunale di Taranto, è sospeso dal-

l'esercizio delle sue funzioni, a decorrere dal 16 marzo 1910, per-
chè sottoposto a procedimento penale.

11 decreto ministeriale 31 dicembre 1909, è revocato nella sola parte
riguardante l'agginnto di cancelleria Martini Ciro, il quale è

richiamato al procedente posto nella pretura di Monza.

La Marca Domenico, alunno della la pretura urbana di Roma, in
aspettativa per informità fino al 23 febbraio 1910, e pel quale
fu lasciato vacante il posto nella pretura di Naso, ai sensi del
R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812, o, a sua domanda, richia-
mato dall'aspettativa medesima a decorrero dal 1° marzo 1910,
ed ò destinato alla pretura di Naso, ai sensi del suddetto Regio
decreto 27 dicembre 1908, n. 8I2.

Baudo Giuseppe, alunno di la classo del tribunale di Torino, eso-
nerato dal servizio per adempiere all'obbligo della leva mili-

tore, ò, a sua domanda, richiamato in servizio, a decorrere dal
2 marzo 1910.

Jannelli Federico Gerardo, alunno di 2a classo della procura gene-

rale presso la Corte d'appello di Casale, in servizio al tribunale
di Alessandria ai sensi dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907,
n. 512, ò, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith

per sei mesi, a decorrere dal '16 maggio 1910, con l'assegno
corrispondente alla metà dell'attuale suo stipendio di L. 900.

Pelosi Giuseppe, alunno di 2a classe della R. procura presso il tri-
bunale di Avellino, esonerato dal servizio per adempiere al-
l'obbligo della leva militare, per il quale è stato lasciato va-
cante il posto alla pretura di Chiusano San Domenico, ò, a sua
domanda, richiamato in servizio del 2 marzo 1910 ed è desti-

nato alla detta protura di Chiusano San Domenico, ai sensi del
R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812.

Riccardi Andrea Carmino, alunno gratuito della pretura di Avi-

gliano, b, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mith por tre mesi, a decorrere dal 1° marzo 1910.

Il decreto ministeriale 31 dicembre 1909, col quale Daino Eugenio,
alunno gratuito della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Palermo, fu nominato alunno di 2a classa e destinato

alla pretura di Monza, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908,
n. 812, nella sola parte riguardante il Daino, è rettificato como

segue :

Daino Eugenio, alunno Ëgratuito della procura generale presso la

Corte d'appello di Palermo, o nominato alunno di 2a classe
con l'annuo stipendio di L. 900, ed ò, ai sensi del R. decreto
21 dicembre 1908, n. 812, destinato alla pretura di Bova.

Con R. decreto del 13marzo 1910 :

Armitano Giovanni, cancelliere della pretura di Bricherasio, so-

speso dalle funzioni perchò sottoposto a procedimento penale
e pel quale fu lasciato vacante il posto nella protura di Mu-

razzano, ò destituito dalla carica dal 13 febbraio 1910. Dal

detto giorno cesserå I'assegno alimentare alla di lui famiglia
concesso col decreto ministeriale 2I marzo 1909.

Mazza Modestino, cancelliere della pretura di Tricarico, in aspot-
tiva per informità sino al 15 marzo 1910, ó, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettiva per altri due mesi, a decor-
rere dal 16 marzo 1910, con la continuazione dell'attuale as-

segno.
Pucci Francesco, concelliere della pretura di Trasacco, in aspetta-

tiva per infermitä sino al 28 febbraio 1910, ò, a sua domanda,
conformato nella stessa aspettativa per altri tro mesi, a de-

correre dal I° marzo 1010 con l'annua contiuuazione dell'at-

fuale assegno.

Notari.

Con R. decreto del 23 gennaio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1910 :

Ziliotto Antonio, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Conconighe, distretto notarile di Belluno.

Casal Pietro, notaro residente nel comune di Auronzo, distretto
notarile di Belluno, è traslocato nel comune di Santa Giustina,
stesso distretto.

Viglianchino Cesare Antonio, candidato notaro, o nominato notaro
con la residenza nel comune di Settimio Vitone, distretto no-

tarile di Ivrea.
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Nicola Severino, notaro residente nel comune di San Martino Ca-

navese, distretto notarile d'Ivrea, a traslocato nel comune di

Strambiño, stesso distretto. .

Enrico Cainillo, notaro residente nel comune di Bollengo, distretto
notarile d'Ivrea, ò trasIocato nel comune di Vestígné, stesso di-
strettu.

Pagliese Gjuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Torricella Peligua, distretto notarile gi
Lanciano.

D'Alessandro Citlo, notaro residente nel comune di Cappadocia, di-
èti'etto notaríle di Avezzano, è traslocato nel comune di Or-
tona a Mare, distretto notarile di Lanciano.

Carusi Nicolantonio, notaro residente nel comune di Villalforsina,
distretto notarile di Lanciano, ð traslocato ilel comune di Ca-
salbordino, stesso distretto.

Con R decreto, del 23 gennaio 1910,
registrato alla Corte dei conti íI 5 marzo 1910 :

D'Ambrosio Aristide, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Laurino, distretto notarile di Vallo
della Lucania.

Lombardi Leopoldo, candidato notaro, è nominato•notaro colla resi-
denza nel comune di Castelruggero, distretto notarile di Vallo
della Lucania.

Passioni Arturo Arrigo, candidato notaro, è nominato notaro colla
residenza nel comune di Voltri, distretto notarile di Genova.

Solari Angelo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Rossiglione, distretto notarile di Genova.

Barletti Umberto, candidato notaro, è nominato notai•o colla resi.
denza nel comune di Isola del Cantone, distretto notarile di
Genova.

Vaccheti Ernesto, notaro residente nel comune di Tribogna, di-
stretto notarile di Genova, è traslocato nel comune di Camogli,
stesso distretto.

Dodero Giuseppe, notaro residente nel comune di Roned Scrivia,
distretto notarile di Genova, è trasloesto nel comune di Riva-
rolo Ligure, stesso distretto.

Grazi Pompeo, notaro residente nel comune di Sori, distretto noty
rile di Genova, è traslocato nel comune di Genova.

Paganini Giovanni Riccardo, notaro residente nel comune di San

Quirico Val Polcevera, distretto notarile di Genova, à traslocato
nel comune di Bargagli, stesso distretto.

Falcocchio Alberto, notaro residente nel comune di Sant'Andrea di

Conza, distretto notarile di Sant'Angelo dei Lombardi, à traslo-
cato nel comune di Perito, distretto notarile di Vallo della
Lucania.

Con decreto Ministeriale del 5 marzo 1910 :

È concessa:

Al notaro Anfossi Francesco, una proroga fino a tutto l'll aprile
1910, për assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

ßant'Agata Fossilli, distretto notarile di Tortona.
Al notaro Meli Giuseppe, una proroga fino a tutto il 5 luglio 1910,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di San

Marco d'Alunzio, distretto notarile di Patti.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto dall' art. 49 del

testo unico delle leggi sul Debito pubblico appro,rato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
þ0tuto essere ritirati dalla circolazione;

Si notifica, si termini dell'art. 158 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, che le iscrizioni furono an-

,
nullste e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGOR I i NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI - rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 357949 Vagginelli Francesca Paola fu Agostino, domiciliata in Pa-
5 /e Iermo.Vincolata..................... .I. 40-

48751 Allocca Canmela, nubile, di Giovanni Battista, domiciliata in
Palermo. Vincolata . . .

» 35 -

48752 Allocca Giovanni Battista fu Antonino, domiciliato in Palermo.
Vincolata. . . . . . . . . . . . .

35 -

48754 Allocca Gregorio fu Antonino, domiciliato in Palermo. Vinco-
lata........................... » 70-

1093887 Manno Pietro di Vincenzo, domiciliato in Palermo. Vinco-
lata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

> 70 -

918784 Callini Gaetano fu Angelo, domiciliato in Arconate (Milano).
Vincolata...... .......,.......... > 15-

Roma, 30 settembre 1910.
Il direttore generale

MORTARA.
Per il expo sexione Per il direttore capo della la divisione

G. CAPPELLO. MANNI.
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AVVISO.

Si notifica che nel giorno di venerdì 4 novembre p. v., alle oro 9,
in una sala dc¡l palazzo ove ha sede la Direzione generale del

Debito pubblico in Roma, via Goito, n. 1, con accesso al pubblico,
si procederà alla 45a estrazione annuale, a sorte, delle obbliga-
zioni al portatore .della già Compagnia generale d'irrigazione dei
Canali italiani (Canali Cavour), il cui servizio passò a carico dello
Stato in virtù dell'art. 5 della convenzione 24 dicembre 1872, ap-
Drovata colla legge 16 giugno 1874, n. 2002, serie 2a,
Le obbligazioni da estrarsi, secondo la relativa tabella di am-

m9rtamento, sono in numero di 5890 rimborsabili dal 1° gen-
nais igli.
In seguito saranno pubblicati i numeri delle obbligazioni sorteg-

gÌate.
Iloma, il 15 óttobre 1910.

Il dire/tore generale
MORTARA.
Il direttore capo della divisione

G. AMBROSO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portal'oglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

monto dei dazi doganali d' importazione à fissato per
oggi, i2 ottobre, in L. 100.4 f.

1.20) dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato generale dell'in..

segnamento agrario, industriale e commerciale) non più targli del 31
ottobre 1910, contenere l'indicazione della dimora del concorrente,
ed essere corredate dai seguenti documenti:

a) licenza lieeale o d'Istituto tecnico o di R. scuola media di

commercio;
b) certificato di nascita da cui risulti cho il concorrente ha

un'età non inferiore ai 18 anni nè superiore ai 30;
c) certilicato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta ;
e) certificato negativo di penalith;
f) attestato medico di sana costituzione;
g) documenti da cui risulti che il candidato ha soddistatto

agli obblighi di leva.
I candidati dovranno dimostrare la conoscenza dello lingue fran-

cese, inglese o tedesca mediante una prova scritta e, mediante una

prova orale, la conoscenza del funzionamento di una bibliotoca.
I concorrenti che si trovino a coprire uffici governativi sono di-

spensati dalla presentazione dei documenti indicati alle lettero c),
d), e), f ), g).
Agli eletti saranno applicate le norme legislativo cho in ordine

alle pensioni si stabiliscono in sostituzione alle vigenti.
Roma, 1° ottobre 1910.

Il ministro

RAINERI.

COMUNE DI SAMBUCA PISTOIESE

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 ottobre 1910.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola degl'interessi
in corso

a tutt' oggi

3 •|4 /, netto .... 103,62 83 101,74 83 102,57 53

3 1|, of, netto .... 103,32 92 101,57 92 102,34 97

3 oj, Mdo ....... 71,11 67 69,91 67 71,01 45

LA GIUNTA MUNICIPALE

VIste le norme che regolano il conferimento della borsa di studio
presso il R. conservatorio di San Giovan Battista di Pistola da ese-

guirsi da questa Giunta municipale;
Vista la decisione dell'on. Consiglio scolastico adottata in adu-

nanza 16 agosto p. p.
Rende noto:

È aperto a tutto il 31 ottobre corrente il concorso pel conferi-
mento suddetto a cominciare dal prossimo venturo anno scola-

stico 1910-911, fra le giovanetto nate e domiciliate in questo Co-

mune, con avvertenza che potranno prese Itarsi al concorso stesso
anche coloro che sono inseritte nelle classi del corso complemen-
tare.

Le relative istanze, redatte nella competente carta da bollo da
cent. 60, dovranno essere indirizzate a questa Giunta municipale
entro il suindicato termine, debitamente corredate' del certificato

comprovante gli studi compiuti, del certificato di nascita e di do-

micilio.
L'annuo sussidio è di L. 277.50.
Sambuca Pistoiese, il 1° settembre 1910.

Per la Giunta:
Il sin laco
F. Ulivi.

co -Isr co a sz PARTE NON UFFICIALE

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE

dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

È bandito il concorso per un posto di bibliotecario presso la

R. scuola superiore di agricoltura di Porlici, in conformità della
legge 19 Juglio 1909, n. 527;
Le domande di ammissione al concorso Çn carta bollata da lire

Telegrammi da Gibilterra al Daily Telegraph assi-
curano che il Re Manoel e la Regina Amelia partiranno
per l'Inghilterra, dove saranno ospiti del duca di Or-
léans nella sua casa di campagna Wood Norton.
I giornali esteri pubblicano le parole che Re Manoel

pronunciò abbandonando il Portagallo, e che noi già
riferimmo, ampliandole. Sarebbero le seguenti:
.... Io non ho abdicato nè ho rinunziato ad alcuno dei diritti con-

feritimi dalla storia ej dalla costituzione del Portogallo. Ho agito
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come qualunque altro sovrano avrebbe fatto nelle mie stesse cir-
costanze. Fui costretto a sottomettermi ad un atto di violenza. Non

so quello che farò. Lascierò passare qualche giorno ed allora con

tutta serenità potro decidere l'atteggiamento da assumere in avve-
n1re. ....

Da Lisbona telegrafano, intanto, quali sono i primi
atti cui attende il Governo provvisorio, oltre la cacciata
dei gesuiti e la soppressione di altri ordini religiosi,
che sta in cima al suo programma. Il telegramma dice :

Il Governo ha intenzione di istituire il servizio militare obbli-

gatorio.
Le autorità civili prendono possesso delle case religiose, fanno

gli inventari e poi appongono i suggelli.
Un mandato di comparizione à stato spiceato contro monsignor

Lorenzo Mazzos, uno dei capi del partito cattolico.
La polizia civica e la guardia municipale sono state organizzate

sulla loro antica base. Un grande numero di guardie che avevano

preso parte ai cambattimenti difendendo la Dinastia sono state ar-

ruolate nel nuovo corpo.
Gli ufficiali di terra che hanno aderito alla Repubblica conser-

Vano il loro grado.
La composizione dello stato maggiore delle navi da guerra an-

corate nel Tago è stata modificata.

Un altro dispaccio da Lisbona dà notizia di un prov-
vedimento radicale preso dal Governo provvisorio,
sempre in merito alla soppressione degli ordini re-
ligiosi.
Il Governo provvisorio, per cercare di mettere fine ai gravi di-

sordini che da parecchio tempo avvengono in seguito alle dimo-

strazioni ostili contro le case religiose, ha pubblicato un decreto

che sopprime tutti gli stabilimenti a qualunque ordine religioso
appartengano ed espelle dal Portogallo tutti i membri stranieri di
questi ordini.

Da Parigi, per ciò che riguarda i religiosi francesi
espulsi dal Portogallo, telegrafano :

Il rappresentante politico di Francia a Lisbona ha ricevuto ordine
di far rispettare i religiosi francesi, i quali dovranno essere tradotti
al confine con tutte le garanzie per la loro incolumitä personale.

I giornali di Lisbona e gli esteri pubblicano la se-

guente dichiarazione del ministro degli esteri Machado,
che avrebbe inteso, con queste parole, di riassumere
la situazione :

È certo che l'Europa comprenderà che il nuovo regime è assicu-

rato su basi incrollabili. 11 partito repubblicano era già riuscito a

fare una propaganda intellettuale incessante, infondendo dovunque
il desiderio dell'applicazione di riforme.

Oggi tutte le classi del popolo acc'amano la Repubblica. L'orga-
nizzazione del partito repubblicano è sufliciente al bisogno. Essa ha
il concorso delle notabilità necessarie percho il Governo possa

intraprendere l'opera di riforma ed attuare una profonda riorga-
nizzazione amministrativa.
Col consenso unanime del popolo, il partito repubblicano ha la

certezza :di Priuscire. La pacificazione degli animi à un fatto com-

piuto. La questione delle congregazioni è risolta. Non o da temersi

alcuna deplorevole ripercussione.
Il Portogallo si presenta davanti all'Europa con una gran forza

morale. Si può dire che il paese e il Governo non formano che una

sola forza. È perciò che la Repubblica può parlare apertamente
della sua indipendenza e della sua dignità. Il Portogallo non è un

piccolo ma un grande paese coi suoi territori coloniali e coi vin-

coli che lo uniscono alle sue colonie. Sotto un regime che rimet-
terà in ordine finanze e amministrazione, esso raggiungerà uno

sviluppo economico considerevole, che gli procurerà la fiducia delle

altre nazioni.

Il Governo non trascurera in avvenire nè [l'esercito, nè soprat-
tutto la marina, che hanno contribuito largamente a fondare la

Repubblica. La loro riorganizzazione aumenterà la forza morale del
paese e sosterrà l'interesse della nazione, collocandola a fianco
delle altre potenze europee per la difesa della pace.

* *

Da Atene telegrafano:
Il Gabinetto presenterà domani le dimissioni. Si crede general-

mente che Venizelos avrà l'incarico di camporre il ;nuovo Gam-
netta.

Questa notizia significa che il partito dell'ordine va

vieppiù consolidandosi in Grecia, essendo noto che
Venizelos è un revisionista e non un partigiano della
costituente ed essendo noto altresì come sia stAta la
mente più equilibrata e seria nello svolgersi delle I-
time fasi della questione cretese.
Dall'avvento al potere di Venizelos non si possono

trarre che ottimi auspici per i destini della Grecia.
Frattanto, forse in previsione di questo avvenimen-

to, i giornali turchi di punto in bianco hanno preso
un contegno tutto affatto differente da quello aspro
ed aggressivo verso la Grecia, sin qui usato.
Si parla di una amichevole intesa, e da Costantino-

poli telegrafano :

La Giovane Turchia rileva alcune voci corse nel eircoli ullieiali,
secondo le quali gli uomini di Stato turchi e greci addiverrebbero
ad un accordo circa l'autonomia da concedersi all'isola di Creta

ed esprime la speranza in un risultato favorevole.

Anche le trattative pel prestito turco sono entrate
in una migliore fase.
Da Parigi telegrafano in merito:
Nei circoli politici accreditati è corsa voce che yle trattative per

la conclu-ione del prestito turco si trovino meglio avviate.
La Porta sarebbe disposta a cedere sui principali punti che co-

stituiscono condizione sine qua non per il Governo francese.

* *

La stampa austriaca riporta un articoletto che il Frem-
denblatt dedica a Kinderlen Waechter, testè nominato
capo della politica estera della Germania. L'articoletto
dice :

Al suo ritorno da Bucarest, ove aveva consegnato al Re di Ru-
mania le lettere di richiamo, il segretario di Stato, Kiderlen
Waechter fece una brave sosta a Vienna per presentarsi all'Impe-
patore Francesco Giuseppe nella sua nuova carica di capo della po-
litica estera dellab Germania.
Kiderlen Wachter era già noto all'Imperatore. In altre occasioni

egli aveva avuto dall'Imperatore un'accoglienza lusinghiera.
Egli si è già conquistato il titolo di piena competenza del suo

incarico di tanta responsabilità.
In seguito alla sua grande esperienza si puo ritenere il segreta-

rio di Stato tedesco come ottuno conosoitore degli affari orientali.
Il segretario di Stato nella sua breve dimora a Vienna ebbe pa-
reachi incontri col ministro degli esteri, conte Aehrenthal. In que-
sta occasione i due uomini di Stato, legati da antica amicizia, eb-
bero lunghe conferenze, nelle quali naturalmente disaussero a fondo
tutte le questioni della politica estera.

* *

Un fatto politico, se non del tutto nuovo, abbastanza
raro, si è verificato alla Repubblic1 Argentina, donde
telegrafano:
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Il Ministero composto dal nuovo presidente rivela che Saenz Peña
intende governare qui coi partiti d'opposizione anzicho con quello
che lo portò al potere. Infatti la maggioranza dei nuovi ministri

appartiene al gruppo mitrista-rochista, come Gomez (interni), Lo-
bos (agricoltura), Rosa (finanze), Bosch (esteri), attuale ministro a

Parigi.
Quanto a Garro, ministro all'istruzione, fu candidato dei radicali

rivoluzionari alla vicepresidenza. Tolti dunque iministri della guerra
e della marina, generale Velez e capitano di vascello Eaenz Va-

lione, puramente tecnici, non resta a rappresentare il partito che
fece 10 elezioni altro che l'attuale ministro ai lavori pubblici Ramos
Mexia, intimo amico del futuro presidente.

CILOl\TACA ITALIAlsA

S. A. R. il duca d'Aosta, giunto ieri mattina da Mi-
lano, ripartì iori stesso, alle ore 18, per Napoli.

S. M. la Regina Maria Pia e S. A. R. l'infante Al-

fonso di Portogallo verranno in Italia. Un dispaccio
da Gibilterra, 11, informa che sulla R. nave Regina
Elena si fanno i necessari preparativi per accogliervi
gli Augusti ospiti.
La R. nave partirà probabilmente questa sera da

Gibilterra.

Cortesie internazionali. - Si telegrafa da Parigi che, su

proposta del ministro degli affari esteri Picho, il presidente della

Repubblica ha conferito allo storico italiano Guglielmo Ferrero la

croce di ufficiale della Legion d'onore.
Croec Itossa italiana. - Il Consiglio direttivo del Comitato

florentino della Croce Rossa nella sua adunanza del 23 decorso, de-

liberava di apporre una lapide nella casa ove nacque miss Florence
Nightingale, testð morta a Londra nella grave etå di anni 90.
La Nightingale, nacque in Firenze il 1820. Durante la guerra di

Crimea essa, in compagnia di 37 amiche inglesi, aiutata con grandi
mezzi dal suo Governo, organizzò a Soutari in modo mirabile i ser-

Vizi di assistenza e di soccorso fra le truppe inglesi.
L'opera sua piena di abnegazione, di coraggio, di intelligente at-

tivita 10 procurò - la Croce al merito - non concessa mai ad al-

tra donna, e la cittadinanza della City.
Tornata a Londra dopo due inverni, al termine della guerra le

fu offerta come dono nazionale la cospicua somma di L. 1,250,000
che essa rifiuto, domandando fosse invece destinata a fondare delle

scuole infermiere.
La Nightingale può dirsi la madre della Croce Rossa.

Ad essa il Comitato si propone di rendere solenni onoranze. Nel-

l'occasione dell'inaugurazione della lapide l'illustre conferenziere

Ugo Ojetti, che fa parte del Consiglio direttivo della Croce Rossa

florentina dirà della vita e delle virtù di questa eroina della

carità.

Il colex•a nelle provincle. - Dalla mezzanotte del 9 a

quella del 10 corrente sono pervenute le seguenti denuncie :

In provincia di Bari: ad Andria casi due bat:eriologicamente ac-
certati o un decesso.
In provincia di Avellino: a Monteforte Irpino nessun caso ed un

decesso dei colpiti nei giorni precedenti.
In provincia di Campobasso : ad Isernia due casi dei quali ó in

corso l'accertaglento batteriologico e nessun decesso.

In provincia di Caserta: ad Aversa (manicomio) un caso di cui

o in corso l'accertamento batteriologico e due decessi fra i colpiti
dei giorni precedenti - a Maddaloni due casi dei quali ó in corso

l'accertamento batteriologico e due docessi tra i colpiti nei giorni

precedenti - a Marigliano un caso di cui ò in corso l'accertamento

batteriologico e nessun decesso.

In provincia di Foggia: nessun caso o nessun decesso in ·tutta la

Provincia.

In provincia di Napoli: a Napoli casi novo dei quali solo due

accertati batteriologicamente e due deeessi dei casi batteriologica-
mente accertati - ad Afragola tre casi dei quali è in corso l'ac-
certamento batteriologico ed un decesso - a Barra un caso di cui

è in corso l'accertamento batteriologico ed un decesso -- a Cardito
un caso di cui ò in corso l'accortamento batteriologico e nessun

decesso - a Casoria un caso di cui ð in corso Paccertamento bat-

teriologico e nessun decesso - a Castellammare di Stabia due casi

dei quali è in corso l'accertamento batteriologico e nessun de-

cesso - A San Giovanni a Teduccio un caso di cui ò in corso

l'accertamento batteriologico e nessun deeesso.
In provincia di Roma: a Roma (ospedale di San Giovanni) un

caso accertato batteriologicamente o nessun decesso.
In provincia di Salerno : a Salorno due casi batteriologicamente

accertati - a Mercato San Severino un caso batteriologicamente
accertato e un docesso - a Nocera Superiore un caso batteriologi-
camente accertato ed un decesso - a Pagani un caso batteriologi-
camente accertato e un decesso.
Dei casi denunciati precedentemente, poi quali era in corso l'ac-

certamento batteriologico, risultarono positivi: un caso a Secondi-

gliano ed uno a Torre Annunziata; risultarono negativi: un caso a
Casoria.

Ian salute imbblica in Itoma. - L'UfIlcio d'igieno muni-

cipale comunica:
« La malata ricoverata al Lazzaretto sta meglio.
11 nuovo caso riferito da un giornale del mattino ð insussi-

tente.
A questo proposito ci duole dover dire che so i nostri bollettini

sanitari, così scrupolosamente veritieri, non devono essere tenuti
in conto, tanto vale non pubblicarli.
L'Ufficio prende per i casi anche lontanamente sospetti le misure

più energiche e le più minute precauzioni, come se fossero casi
veri, senza aspettare l'aceertamento batteriologico, ma natural-

mente prima di comunicare la notizia di un caso nuovo di colera,
vuole che sia vero.
Nessuna ragione può indurre l'Uflicio d'igiene a denunciare al

pubblico anche i casi sospetti.
Marina militare. - Ieri l'altro la R. nave Calabria giunso

a Yakawau e riparti per Shanghai; la R. nave Bausan parti da
Beyrouth per Famagosto.
Marina mercantlic. - leri l'altro il postale Taormina,

della Società Italia, parti da Napoli per New-York e Filadelfla. -

Il celere Ancona, della stessa Societh, giunse a Palermo prove-
niente da Filadelfia ed il Siena, del LL. It., proveniente dall'Ar-

gentina e dal Brasilesprosegui direttamente per Genova.

TELEGEIL.A.lVL1VII

(Agenzia Steihni)

WINNIPEG, 11. - Durante gli ineendi nelle foresto del afinnc-
sota novanta persone sono rimaste bruciate vive.
Si crede che in totale il numero dei morti superi i 200; secondo

altre notizie esso raggiungerebbe i 500.
Tutti gli abitanti della regione incendiata sono scomparsi.
RIO DE JANEIRO, l1. - I giornali pubblicano un comunicato uf-

fleiale ricevuto dalla legazione del Brasile a Lisbona, nel quale si
smentisce la notizia riprodotta da giornali esteri che il maresciallo
Hermes da Fonseca si sia recato il 5 corrente a passeggio in auto-
mobile con il presidente del Governo provvisorio portoghese.

11 4 mattina, soggiunge il comunicato, il maresciallo lasciò il pa-
lazzo di Belem dove si trovava e dal quale non si era aff'atto al-
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lontanata, e si reeð 'direttamente sulla corazzata Sao Paulo don

una lancia di bordo. 11 giorno successivo 11 Governo provvisorio gli
mandò'un elenco dei componenti 11 nuovo Ministero.11 maresciallo
gradl la comunicazione fattagli, dicendo di riceverla co1ñe privato,
perchè spettava al rappresentante del Brasile il Lisbona e al Go-

verno brasi'iano di prendere cognizione del fatto.
11 ð corrente il presidente del Governo provvisorio insieme col

ministro dell'interno si recò a bordo a fare una visita di carattere

completamente privato al maresciallo, 11 quale li ricevette ugual-
mente in forma privata.
'Subito il Bao Paulo parti per Rio do Janeiro.

LISBONA, 11. - L'artico'o 2 del decreto fondamentale dell'8 ot-

tobre stabilisee che rimanga in vigore, come legge della Repub-
blica, quella del regime assoluto del 28 agosto 1877 che amplifi-
cava ed illustrava la precedente del 6 settembre 1759 stabilendo
che i gesuiti dovessero lasciare immediatamente il Portogallo e 19

sue colonie.
L'articolo tre mantiene in vigore il deereto del 28 maggio 1834

del regime monarchico rappresentativo, sopprimente nel Porto-

gallo o nelle sue colonie tutti i conventi, monasteri, ospizi e stabi-
. 11menti religiosi di tutti gli ordini, qualunque fosse la loro deno-

minazione.
L'articolo otto stabilisce che i bene delle comunità religiose sa-

ranno collocati immediatamente sotto sequestro e poi inventariati
e valutati.
Quelli dei gesuiti diventeranno proprietà dello Stato ; por quelli

delle altre comunità saranno prese ulteriori decisioni, secondo i

rapporti stabiliti fra lo Stato e la Chiesa.

PARIGI, 11. -- Alla stazione del nord la notizia della proclama-
zione dello sciopero fu conosciuta quasi eõntemporaneamente al-

l'ora in cui venne votata. Furono subito prese le neesssarie dispo-
sizioni.
La stazione fu occupata militarmente da176° fanteria, dalla guar-

dia repubblicana e dagli agenti di polizia.
Era impossibile entrare sui marciapiedi che danno accesso alle

linee, senza giustificazione o carta di riconoscimento.
Soltanto i treni della Banlieue, in numero di quattro, partirono

alla loro ora normale. L'ultimo, diretto a Pontoise, lasciò la sta-
zione alle 0.45.
Non rimaneva più che un treno proveniente da Tergnier, che do-

Veva arrivare all 0.47 e che entrò in stazione con una mezz'ora di

ritardo. I viaggiatori discesero e gli agenti fecero sgombrare la
stazione, la cui porte furono chiuse.
LILLA, 11. - In seguito allo sciopero delle ferrovie delnordsono

state mobilizzate truppe, le quali hanno ricevuto l'ordine di te-

nersi pronte.
Il 16° battaglione dei cacciatori a piedi è þartito con l'ordine di

sorvegliare la linea da Lilla a Båthune. La stazione é occupata da

forze di polizia.
Non si segnala alcun incidente.
LISBONA, 11. - Ieri l'incaricato d'affari presso la Santa Sede,

conte di Lagoaga, d'ordino del Governo provvisorio, si ò reeato dal
segretario di Stato, cardinaie Merry del Val, e gli ha comunicato
la proclamazione della Repubblica e la costituzione del Governo

provvisorio.
BERLINO, ll. - Le feste in occasione del centenario dell'Univer-

sità sono cominciate stamani con una solenne cerimonia nella nuova
aula.
Circa le ore 10 i professori sono entrati nell'aula ove poco dopo

sono giunti l'Imperatore e l'Imperatrice, il principe ereditario o i

. principi Augusto, Guglielmo,Oscar e Gioacchino, la principessa Vit-
toria Luisa, il cancelliere dell'Impero, Bethmann Hollweg, o il se-
gretario di Stato pei culti.
Dopo un'allocuzione del rettore dell'Università, prof. Erich Schmidt,

l'Imperatore ha pronunciato um discorso.
L'Imperatore ha detto che l'Università di Berlino ha assunto una

importanza internazionale che vamolto al di la delle frontiere della
Prussia e dell'intera Germania. Tuttavia 11 grande progetto seien-

tifico di Guglielmo Humboldt, il quale reclamava la creazione di

Istituti indipendenti di ricerche scientifiche accanto alle Accademie
delle scienze ed alle Università, non 6 ancora attuato. La fonda-
zione di tali Istituti che escono dai limiti di un'Università, non ha

proceduto in Prussia di pari passo con lo sviluppo delle Università
stesse.
La loro creazione è un compito sacro dei nuovi tempi. Infatti su-

bito dopo la pubblicazione di un progetto analogo, alcuni privati
hanno messo a disposizione deTImperatore da nove a diecimilioni.
È pertanto desiderio dell'Imperatore stesso che sotto il suo patro-
nato e col suo nome sorga un'Associazione il cui compito sia

quello di fondare e mantenere gli Istituti di ricerche scientifiche.

PARIGI, l 1. -- I ministri si sono riuniti in Consiglio di gabinetto
al Ministero degli interni sotto la presidenza di Briand.
Il presidente del Consiglio e il ministro dei lavori pubblici

hanno informato il Consiglio della situazione creata dallo sciopero
dei ferrovieri delle ferrovie del Nord, affermando che tale sciopero
è scoppiato improvvisamente in condizioni affatto normali, che nulla
poteva far prevedere. Intatti alcuni giorni or sono i<lelegati della
Federazione dei fuochisti e macchinisti e del Sindacato nazionale
del personale ferroviario erano stati ricavuti al Ministero dell' in-
terno da Briand e Millerand, i quali si erano messi a loro disposi-
zione per trasmettere alla Compagnia le loro domande e per rice-
Tere da questa le risposte, e, in caso di obbiezioni, si incaricavano

pure di trasmetterle alle organizzazioni sindacali dei ferrovieri per
permettere ad esse di fare le loro osservazioni.
Tale procedura era stata accettata dai delegati. Questi dovevano

fare conoscere le loro domande particolareggiate e sembrava certo
che le trattative iniziate in modo così conelliante avrebbero dovuto
terminare con una pacifica soluzione.
Il presidente del Consiglio ha dichiarato che, proclamato su di

una sola rete e in modo così imprevisto, lo sciopero aveva ai suoi
occhi piuttosto un carattere politico e rivo'uzionario anziehà pro-
fessionale. La maggior parte del parsonale è certamente ostile ad

esso. Per costringerla a fare causa comune cogli scioperanti coloro
che sono alla testa del movimento sembrano determinati a ricor-
rere a misure di violenza, a usare procedimenti di intimidazione,
11 presidente del Consiglio ha comunicato tutte le misure che

nella notte, prima della proclamazione dello sciopero, erano state

prese di concerto col ministro della guerra per late oecupare mili-
tarmente tanto a Parigi quanto lungo la rete i punti più impor-
tanti della linea ferroviaria ; ha dichiarato che tali misure sareb-

bero completato ed aumentate dappertutto in modo da assicurare
la libertà di lavoro e la repressione, con la maggioro energia, di
tutti i tentativi che potrebbero essere fatti par compiere attentati.
L'autorità giudiziaria ha gik iniziata procedimento per i diversi atti
di sabotaggio commessi su parecchi punti della linea ferroviaria. I
giudici istruttori si sono recati sui luoghi ed hanno raccolto indi-
cazioni circa gli autori delle provocazioni di questi atti anteriori
alla proclamazione dello sciopero.
Sono state quindi prese tutte le misure perchè la repressione sia

rapida ed energica.
11 Consigho dei ministri ha approvato le misure stesse.
Domani il Journal Officiel pubblicherà il decreto di organizza-

zione militare sulle ferrovie. Il piano che ela stato stabilito per il
servizio postale m previsione dello sciopero ha ricevuto un prin-
cipio di esecuzione stamani stesso e continuerà ad essere applicato
nelle condizioni stabilite, d'accordo tra il ministro dell'interno e
quello dei lavori pubb ici. Inoltre saranno prese tutte le misure
dai due ministri per assicurare il vettovagliamento di Parigi.
PARIGI, 11. - Il decreto relativo alla organizzazione militare dei

ferrovieri ha per scopo di calmare una importante lacuna. Avra
carattere permanente e permetterà specialmente il richiamo per un
periodo di 20 giorni del personale ferroviario sottoposto agli ob-
blighi militari.
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PARIGI, ll. - A causa delle istruttorie aperte per gli atti di
sabotaggio si crede che la giornata non trascorrerà senza che ven-

gano operati parecchi arresti. È principalmente a Ternier clie si

sono verificati gli atti di sabotaggio . di cui si è parlato al Consi-

glio dei ministri.
Fra le misure che il Governo, nel caso che si presentasse la ne-

cessità, si propone di adottare, vi à l'eventuale .impiego [sulle lo-

comotive dei fuochisti della niarina e dei macchinisti della flotta.
PARIGI, ll. - Fino a mezzogiorno erano partiti 24 treni della

rete del Nord.

Giungono scarse notizie dal e città dei dipartimenti situati sulla
rete del Nord, essendo tagliati in par e i fili telegrafici e telefo-

mel.

A Ternier la linea ò stata ostruita dai ferrovieri con due loco-

motive.
I treni diretti per Erquelines e Londra non sono potuti partire.
PARIGI, 11. -- Non si segnala alcun incidente in a'.tre reti al-

l'infuori di quella del Nord.
Si attende l'esito della riunione che devono tenere i ferrovieri

alla Borst del lavoro nella quale sarà discussa la questione se per
solidarietà con i compagni della rete del Nord i ferrovieri delle

altre reti dovranno seguire il movimento.
PARIGI, 11. - Dopo il Consiglio di Gabinetto di stamano il pro-

sidento del Consiglio Briand ha ricevuto il signor Sartiaux ac-

compagnato dall'ingegnero capo dolla compagnia del suo personale
o che speia di poter assicurare con modificazioni degli orari il
servizio regolure dolla sua rete.
Briand ha puro avuto un colloquio col profotto di polizia Lo-

pino sulle misure da prendere per assicurare la protezione del

lavoro.

Tre posti dolla barriera di Parigi sono stati militarmente oe-

cupati.·
SAN QUINTINO, ll. - Lo sciopero dei ferroxieri è scoppiato a

3nezzanotte a Tergnier. L'80° fanteria o partito.
LENS, 11. - Iersara tra i ferrovieri di Lens ò stata tenuta una

riunione privata nella quale tu comunicato Pordino del giorno vo-

tato a Parigi dal Comitato centrale.
Stamane alle tre il servizio funzionava : si notavano tuttavia

defezioni nel personale.
Nelle officino pochi sono i presenti.
Tra i macchinisti, i conduttori o i guardafreni vi sono stato

defezioni al momento di assumero il sorvizio.

AMIENS, 11. - Dopo un meeting tenuto alla Borsa del lavoro i

ferrovieri del deposito di Amiens si sono messi m 1setopero.

A mezzanotte la stazione era militarmente occupata.
Non si segnala alenn incidente.
PARIGI, 11. - Le porte della stazione del Nord ad eccezione di

due sono chiuse. I ferrovieri scioperano a Plaine Saint Denis ed a

La Chapelle.
11 Governo assicura l'ordine nelle stazioni e lungo la linea

La palizia sorveglia le vie e i dintorni della Borsa del lavoro.

Il treno Calais Parigi à arrivato stamane alle ore 6.10, essendosi

fermato ad Amiens par far discendere i soldati che vengono d stri-

buiti nelle varie stazioni.

Il servizio dei treni merci ò completamente sospeso.
Il servizio ò normale sulle altre reti.

BERLlNO, 11. -- Ha avuto luogo un banchetto per festeggiare il
Centenario dell'Università.
Il cancelliere dell'impero von Bethmann Hollweg ha pronnneiato

un discorso nel quale tra l'altro ha detto:

La scienza, che à universale, lega con vincoli di canelliazione i

popoli del mondo, cd à prova di ciò il grandioso attestato di sim-

patia col quale le Università e gli Istituti dell'estero si sono uniti

questi giorni di festa, inviando a Berlino eminenti rappresentanti,
come ne ò prova la protezione particolare che l'imperatore Gn-

glielmo dà, appunto nell'Università di Berlino, agli studi scientifici
internazionali.

LAON, 11. -- Lo sciopero ò scoppiato a Tergnier, a Saint-Quintin
e a Hirson.

Le truppo occupano militarmente le stazioni da.lc tre del mat-
tino.
A Tergnier una locomotiva sotto pressionc h stata lanciata contro

un'altra che manovrava. Le macchine hanno deragliato. I fuoehisti
sono rimasti feriti.

I fili dei segna'i o que'li telefonici sono stati tagliati.
Nessun treno può circolare.
Il trono Calais-Basiloa o stato fatto proseguire per la linea Sois-

sons Compiogne.
Numerosi treni sono stati sopprossi. A Ilirson o a Laon la cessa-

zione del lavoro è complota.
Gli operai del deposito hanno scioperato in masst. Dei macchinisti

soltanto una parte sono in,sciopero.
Il servizio sulla reto dell'est procede normalments.

LISBONA, 11. - Sono state riaperte parecchio chiese.
Le case religioso che hanno issato le bandiere estere sono sor-

vegliate.
Il nunzio pontificio ha fatto issare sul palazzo la bandiera austro-

ungarica.
Non si segnala alcuna ostile dimostrazione. Il portafoglio delle

finanze sarà probabilmente allidato a Rolvas o a Cunha.

Non vi sono stato altre dimostrazioni dinanzi alle redazioni dei

giornali inonarchici.
BERLINO, 11. -- All'odierna cerimonia d alla conunemorazione del

centenario dellTniversità di lierlino dopa 11 discorso dell'Impera-
tore, ha pronunciato un applaudito discorso il rot oro Schmidt rin-
graziando per le felicitarimi rivoltegli dai rappresentanti dell'Uni-
versità estore.
Egli ha specialmente rilevato la concordia e l'amiehevole coope-

razione di tutti gli Istituti seientifici del m mdo, ha ricordato le

glorie di Teodoro Monnsen o l'illustro iboliano Blaserna rilevando
che questi presenzio a Herlino lo feste del giubileo di Helmholts.
Fra gli scienziati italiani preseati si notavano i professori Bla-

serna di Roma, Romiti di Pisa, anche in rappresentanza delle Uni-
versità di Siena e di Erbino, Pullè di Bologna, Brugi di Padova e

Rossello di Genova.

PARIGI, l1. - La Borsa del lavoro era afTollatissima sin dalle

prime ore del pomeriggio, per la riunione dei ferrovieri.

Dopo una breve discussiono la stampa viene ammessa.

Corre voce intanto che i ferrovieri de l'Est e dell'Ovest siano

pronti a dichiararsi solidali, o che si metteranno in seiopero sta-
sera, ma la voce non ð confermata.

Il segretario generale del gruppo della Parigi-Nord, Piollet, in-
vita gli seioperanti a non ript, ndere il lavoro fino a che non ab-

biano ottenuto socidisfazione.
I delegati di parecchie reti, e spoeialmente quelli della Paris-

Lyon-Mediterranèe, dell'Orleans e dell'Est afl'ermano la solidarietà
dei loro compagni con gli seioperanti.
Suennec, l'oratore che nella riunione di Venerdi aveva annun-

ziato ene probabilmente il movimeato dello sciopero sarebbe co-

minciato entro otto giorni, pronunzia un discorso molto violento.
« Noi non potevamo attendere maggiormente - egli esclama -

Bisogna che in 3 giorni il lavoro sia interrotto su tutte le reti ».
L'assemblea l'applaude vivamente.

Intanto viene c3municata .alla presidenza la deaisione .presa da!la

Compagnia delle ferrovie del Nord, di licenziare Tofila, segretario
della federazione dei macchinisti e fuochisti.
I presenti fanno una ovazione a Tollin.

Dopo i discorsi di altri oratori, Toflin dice che stamane su 15)
macchinisti e fuochisti del deposito di Plame, Saint-Denis e La Cha-

pelle soltanto 12 si erano presentati al servizio e che si spera che
domani non se ne presenterà neppure uno.

Toffin invita i presenti a continuare la lotta.
Prima di sciogliersi viene approvato il seguente ordine del giorno:
< Gli operai ferroviari della rete del Nord. dopo aver udito pa-
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rocchi oratori che hanno esposto le cause dello sciopero verificatosi
sulla reto, decidono di continuare lo sciopero fino a comp'eta sod-
disfazione e reclamano la reintegrazione dei militanti revocati per
causa sindaca'e.
« In considerazione però dei danni prodotti alla popolazione gli

operai ferrovieri decidono che il Comitato dello sciopero rivolga
domanda di udienza al Consiglio di amministrazione della Com-

pagnia ».
I presenti si sciolgono quindi al grido di: < Viva lo sciopero > e

cantando l'Internazionale.
PARlGI, 11. - La Compagnia del Nord comunica una nota la

quale dice che all'ora attuale lo seiopero non si estende che ad

una parte del personale delle ofilcine, dei macchinisti e dei fuo-
chisti.
Gli scioperanti fanno grandi sforzi per sobillare il personale ri-

masto in servizio e determinarlo anche con le minaccio ad abban-
donare il suo posto. Gli scioperanti sorveglianti delle stazioni hanno
minaeciato di rappresaglie il personale rimasto fedele tentando di

impedirgli di riprendere il servizio. Si segnala perâno che degli
scioperanti collocati sui ponti e nei dintorni delle stazioni di Pa-
rigi minacciarono con lo rivoltelle i macchinisti che conducevano
le loro macchino.
Nei dintorni di Amiens mucchi di sassi che erano stati posti sui

ponti furono rovesciati sopra le macchine che vi transitavano.
La Compagnia ha deciso che il macchinista Toffin che con le sue

meme ha fomentato lo sciopero sia senz'altro licenziato.

Inoltre ha deciso che un gran numero di macchinisti e fuochisti
che si sono formalmente rifiutati di riprendere servizio siano av-

Vertiti che le stesse misure saranno prese a loro carico se non tor-

neranno al lavoro in un termine brevissimo.

ROUEN, 11. - L'ordine di sciopero inviato da Parigi è stato

eseguito alla stazione di Rouen tra la linea Amiens Rouen stamane
alle ore 8.
11 treno delle ore 6 ha potuto partire. Il treno delle 8,5 à partito

'

guidato da un ispettore della trazione.
Gli scioperanti hanno permesso la, partenza dêl treno delle 11.30,

in cui prestavano servizio dei ferrovieri del deposito di Amiens.
Si spera di fare partire yn altro trono verso le 6.

Tutti i treni partiti prima delle ore 8 sono arrivati a Rouen.

PARIGI, 11. - Alle ore 3 del pomeriggio restavang soltanto alla
stazione del Nord una dozzina di deviatori. •

Il treno _di Boulogne è partito all'ora solita, alle 3,5 del pome-
riggio. I macchinisti hanno dichiarato che rientreranno in deposito
a Lilla.
Il tremo Berck-Parigi é arrivato con un'ora di ritardo.
I macchinisti di Creil parlamentarona coi loro ooynpagal sciope-

ranti e dichiararono che continuavana il viaggio fino a Parigi per-
che nel trena si trovavano dei fanciulli malati.
Tutti i treni che partono oggi sono guidati da vecchi macchi-

nistir
11 servizio Rouen e Amiens à interrotto.
La calma à completa. 11 servizio è normale tra Roubaix e Dun-

querque.

PARIGT, 1f. - Un treno speciale che trasportava truppe verso

Lens é stato abbandonato dai macchinisti a Marcheval. Anche pa-
reechi altri•treni partiti da Soissons sono stati abbandonati a Vil-
lers Cotterets.

LENS, ll. - Lo sciopero può essere considerato completo tra il

personale ferroviario all'officina del deposito di Lens composto di

personale viaggiante, macchinisti, fuochisti, conduttori e guarda-
freni.
Nel personale di stazione si segnalano poche defezioni.

FORGES DES EAUX, 11. - Al deposito di Serqueux lo sciopero è

scoppiato alle ore 8 del mattino al passaggio di un treno viaggia-
tori proveniente da Amiens.

In seguito a questo insuecesso i macchinisti di Rouen che si tro-

vavano nel deposito decisero di recarsi nel tunnel di Somm.ery,ma
questo era sorvegliato.
I macchinisti di Amiens che restavano in stazione hanno aiderito

all'invito del capo deposito ed hanno deciso di condurro il treno
merci che si trovava fermo in stazione. 11 personale di stazione
lavora. I treni della rete dell'Ovest-Stato passano da questa stazione
TALAlS, ll. - La prima giornata dello sciopero è trascorsa senza
incidenti. Tytte le partenze da Calais hanno avuto luogo come di
consueto.

PARIGI, 11. -- II Journal Officiel pubblicherà domani il decreto
del 13 luglio 1910 che modifica le organizzazioni delle sezioni dei
ferrovieri di campagna.
Le modificazioni apportate alle precedenti organizzazioni hanno

lo scopo di aumentare il personale che la parte di tali sezioni e di
permettere d'incorporarvi degli agenti ferroviari sottoposti agli
obblighi militari che finora erano stati dispensati dal richiatuo
sotto le armi.
L'aumento cosi realizzato è nacessario per i bisogni del servizio

militare delle ferrovie, sia in caso di mobilitazione sia in caso di
tensione politica e sia in qualunque altra speciale circostanza.
Come donseguenza di queste misure tutti gli addetti alle Compa-

gnie ferroviarie che per la loro eti sono ancora sottoposti all'ob-
bligo del servizio militare possono essere richiamati in tempo di
pace nelle stesse condizioni del personale appartenente attualmente
alle sezioni.
LILLA, 11. -- All'uscita da una riunione tenuta all'Alcazar ifeg-

rovieri hanno votato un ordine del giorno proclamante lo sciopero
ad oltranza fino a completa soddisfazione dei reclami che si com-
pendiano nei seguenti desiderata:

1° regolamentazione del tlavoro;
2° retroattività per le pensioni;
3° salari minimi di cinque franchi per tutti i ferrovieri;
4° riposo settimanale ;
5° nessun licenziamento per questo sciopero.

Poi i ferrovieri si sono recati a piazza della Repubblica dove
hanno acclarhato lo sciopero dinanzi alla prefettura. Il corteo in à
sciolto senza incidenti.

PARIGI, ll. - Gli elettricisti ed i lampisti non essendosi presen-
tati al servizio, la stazione del nord si trova stasera in una com-

pleta oscurità.
BERLINO, l1. - Il conte Pullé, decano della Facoltà di filosofia,

rappresentante dell'Università di Bologna, la più antica del mondo,
ha reso omaggio alla più giovane e gloriosa Università di Berlino,
presentando un indirizzo ed un volume riccamente rilegato conte-
nente: Insignia Universitatis hononsensis.
PARIGI, 11. - La via Pouchet ed i dintorni dera casa ove si

trova la sede dei sindacati dei ferrovieri sono straordinariamente
animate.
I ferrovieri dei gruppi di Parigi, di Laint Lazere e di BAtignolles

hanno risposto a migliaia all'appello del loro sindacato. I tre piani
della casa sono tutti gremiti. Molti ferrovieri, non avendo potuto
trovare posto, hanno dovuto rimanere fuori ed hanno invaso i catië
e le birrerie vicine ove attendono la decisione della riunione di-
seutendo animatamente su'la situazione.
Gli oratori della riunione hanno dovuto ripetere i discorsi suc-

cessivamente in varie sa'e.

Alla flne della riunione è stato approvato il seguante ordine del
giorno:
I lavoratori delle ferrovie dell'Ovest dello Stato, riuniti in as-

semblea nella sede dei sindacati in numero di ottomila, deliberano
lo sciopero generale della rete solidariamente con tutta le repi che
si trovano attualmente nelle stesse disposizioni, fino alla completa
soddisfazione delle rivendicazioni formulate dal siadacato gazig-
nale e prendono impegno di fare immediatamente i passi Regesspi,
presso i loro compagni ancora in servizio per la cessazione imme-
diata del lavoro nei sobborghi e contano sul sindaceto R4xiowla
e sulla federazione dei macchinisti e fuochisti, rappresentata gaf
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compagno Toffin, perchò la provincia avvertita faccia il necessario
per secondare i loro sforzi.
La riunione si è sciolta al grido di: Viva lo sciopero generale!

L'uscita dalla casa si è ellettuata senza alcun incidente.
PARIGI, 11. - Il banchetto dato stasera dal Comitato repubbli-

cano delle industrie e del commefcio ha assunto il carattere di
un avvenimento poliþico dopo che il presidente del Consiglio ha

fatto conoscere la sua intenzione di parlare. 11 numero delle sotto-
scrizioni che negli anni precedenti non superava i 1500 ha rag-
giunto i 2000.

11 banchetto ha avuto luogo nella sala dello Skating in via Saint
Didier che ò ornata di trofei di bandiere e di ghirlande.
PARIGI, 11. - Duemila e cinquecento persone hanno assistito

stasera al banchetto del Comitato repubblicano del commercio e
dell'industria.
Il presidente del Consiglio Briand ha pronunciato un discorso.

Egli ha dichiarato di credere di avere sempre meritato la fiducia

dei repubblicani, sui quali deve poter contare al'a vigilia della

ripresa dei lavori parlamentari in momenti difficili che attraversa
la Francia.
Il Ministero proclamò sempre elle voleva realizzare cal partito

repubblicano un Governo nazionale a pro del paese.
Briand si ò difeso di aver cercato 11 concorso della destra, di-

chiarando di non aver mai lasciato sorgere dubbi sulle sue idee e

sul suo programma. Ha detto di avere francamente dichiarato a'la
Camera su quale mag¿ioranza intendesse appoggiarsi.
Briand ha dichiarato di essere repubblicano. La politica del Go-

Verno ò basata sui veri prmeipi repubblicani. Non permetterà clie

lo si respinga a destra. 11 giorno in cui gli amici si separeranno
da lui, lascerà il potere.
Dice di non aver mai parlato del disarmo dei repubblicani, il

che sarebbe stupido mentre gli avversari restano armati. Conosce

troppo l'utilità della battaglia delle idee per desiderare di vederla
cessare e quanto a sperare che la destra disarmi non ha mai avuto
questa ingenuità.
In un epoco in cui una violenta campagna di discredito era con-

dotta contro il regime parlamentare e contro le istituzioni repub-
blicano mentre che lo spirito dell'opinione pubblica non creava

una sufliciente atmosfera di ostilità all'aggressione contro la Re-

pubblica, parve che i lavoratori si allontanassero dal partito re-

pubblicano. Allora Briand lanció parole di concordia e disse il

paese che la Repubblica à regime di giustizia e di libertàper tutti
e per ciascuno e di libera pratica. Soggiunge che il programma di
riforme poteva essere attuato soltanto coi repubbl cani; questi
avrebbero dovuto raggrupparsi intorno al Governo, ma alcuni mos-
sero in guerra contro di lui. Allora g i avversari ripresero per
conto loro le parole di Briand che erano andate al cuore del paese.
Ecco la ragione dell'equivoco di cui oggi sofTriamo. Briand in un

magnifico movimento oratorio si eleva contro. il processo di ten-
denza spaventosamente ingiusto che si fa contro di lui sotto pre-
testo che gli avversari, sul concorso dei quali ha detto di non po-
tere e non volere calcolare, per l'attuazione del suo programma
hanno creduto dovergli fare c.ortoo per tattica politica.
NEW YORK, 11. - Gli incendi delle foreste del Minnesota vanno

spegnendosi. Ogni pericolo tuttavia non ò scongiurato.
Contongve persono sono morte presso Spooner e Beaudette.
Le cittå di Darsjur, Roosevelt o William sono rimaste incolumi.
GIDTLTERRA, 11. - È giunta stasera la notizia che Re Giorgio

ha data ordine che lo yacht reale Victoria and Att>ert si rechi a
Gibilterra per prendere a bordo il Re Manoel e la Regina Ame ia.
È qui giunta oggi per terra, via Algesiras, la Duchessa di Guisa

e si recata subito in carrozza al palazzo del governatore.
PARIGI, 12. - Il Comitato centrale dello sciopero ha deciso di

fare appello agli operai di tutto la reti per attuare immediata-
mente lo sciopero generafo.

11 Journal Officiel pubblica un decreto che richiama sotto la

armi, per un periodo di 21 giorni, dal 13 corrente, 1360 agenti supe-
riori e 27,8GO agenti secondari dalla Compagnia delle ferrovie del
nord.

BUDAPEST, 12. - Ieri in tutta l¶nghoria si sano vorificati
11 nuovi casi di colera e 4 decossi.
LA PAZ, 11. - E morto il ministro dell'intorno Angelo Medina.

PARIGI, 12. - Il servizio degli ultimi treni è stato normalmente
assicurato iersera alle stazioni di Lione, Austerlitz (Orléans), Mont
parnasse (Ovest di Stato) e dell'Est.
La stazione di Montparnasse ð sorvegliata militarmente sin dal

toeco di stamane. Una compagnia di fanteria, un distaccamento di
guardie repubblicane e numerosi agenti hanno preso posto sui quais
che in quest'ora sono deserti. Le porte sano chiuse e non si apr1-
ranno che nel momento della partenza del primo treno del mat-
tino.
A un'ora e trenta del mattino un treno speciale proveniente da

Nevers ha condotto a Parigi 36 uomini e 18 ufficiali del 13° fan-
teria, che vengono a raff'orzare la guarnigione parigina per assi-
curare il servizio d'ordine. Anch'essi sono stati inviati alla caserma
di Neuilly.
PARIGI, IB. - In seguito allo sciopero dei ferrovieri una casa

editrico incaricata del trasporto dei giornali in provincia ha orga-
nizzato un servizio di automobili per portare tutti i giorni i pacchi
dei giornali in un raggio di almeno trecento chilometri.
Da stamane, noi dintorni delle tipografie dei giornali, si vedono

lunghe file di potenti vetture automobili partire in tutte le diro-
zioni.

La regione del nord sarà completamente servita da vetture spe-
ciali noleggiato per la circostanza.

PARIGI, 12. - Il trono delle ore 6.50 del mattino che parte dalla
stazione di Saint Lazare per Asniores ha lasciato Parigi regolar-
mente.
Alla stazione di Orsay-Orlèans nessun servizio d'ordine era stato

organizzato alle cinque di stamano e i troni del mattino sono par-
titi alle ore stabilito.
Alla stazione di Austerlitz nessuna partenza o avvenuta prima

delle ore 5.30. Anche i treni che arrivano a Parigi sono giunti nor-
malmente.

DUNKERQUE, 12. - In una riunione tenuta alla Borsa del lavoro
150 ferrovieri di Chambery hanno votato in massima lo sciopero.
PARIGI, 12. - L'Autoritè dice che il sindacato della Paris-Lyon-

Mediterranée, avvertito dal Comitato dello sciopero e dal sindacato
nazionale, ha riflutato di sodalizzarsi coi compagni del Nord.
Stamane nelle prime ore i ferrovieri della Paris-Lyon-Mediterra-

nee si riuniranno per decidere sulla condotta da tenere.
PARIGI, 12. - I telegrammi pervenuti al Ministero dell'interno a

proposito dello sciopero dei ferrovieri recano 10 seguenti notizie:
a Lilla 2000 operai delle ollicine e del deposito delle macchine

di Hellesmo, presso Lilla, si sono messi in sciopero;
ad Abbeville il personale del deposito della stazione manca com-

pletamente;
a Boulogne-sur-Mer una sessantina di oporai addetti alla ma-

nutenzione della stazíone sono in isciopero, ma non sono riusciti a
trascinare nel movimento i loro compagni i quali per la maggior
parte non hanno abþandonato il lavoro.

: I fili che servono ai segnali sono stati tagliati tra Parigi o Sois-
sons, nel comune di Courneuve, da individui rimasti sconosciuti.
PARIGI, 12. -- Un meeting generale dei ferrovieri è convocato

per le 3 del pomeriggio alla Borsa del lavoro.
Il presidente del Consiglio Briand ha ordinato a tutti i prefetti

che si trovano attualmente a Parigi di ritornare ai loro posti nel
più breve termine. -

VERSAILLES, 12. -- 11 quinto reggimento del genio ha ricoruty
ordine di inviare tre compagnie allo stazioni di Noisy-les-Sech,Saint Nazare e Austerlitz.
A Persan Beaumont il personale, composto di 80 itnpiegati, halasciato la stazione.
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SAN QUlNTINO, 12. -- L'arresto del movimento dei treni ò com-

pleto. Trentasei fili telegrafici, fili dei segnali, fili telefonici e fili di
manovra sono stati tagliati.
I primi troni si sono fermati in seguito all°assenza dei segnali.
Si annunzia pure un atto di sabotaggio. La macchina 2832 è stata

lanciata contro la macchina 3255 che useiva dalla piattaforma per
collocarsi dinanzi al treno rapido di Bruxelles dell'una e 17.

Le due macchine si urtarono su di una piattaforma, che à stata

sfondata.
11 tender della macchina 365 fu rovesciato e i binari divelti.

11 procuratore della Repubblica di Laon ha aperto un'inchiesta.
Il servizio postalo sarà assicurato con automobili.

INTOTIZIE V.A.EIE

Per la spedizione antartica Amundsen. -- Alcuni

giorni fa un breve telegramma da Copenaghenmformava che l'esplo..
ratore danese Roald Amundsen aveva deciso improvvisantente di

tentare la scoperta del Polo Sud, sebbene partendo pochi giorni
prima dalla Danimarca a bordo del Fram avesse annunziato di vo-
1ersi dirigere verso il Polo Nord.

In Inghilterra tale telegramma ha suscitato molta sorpresa e pa-
recchi commenti ostili. Infatti è noto che il mese scorso parti per
11 Polo Sud la spedizione inglese capitanata dallo Scott, spedizione
che fu sussidiata per mezzo di una pubblica sottoscrizione alla quale
contribuirono con entusiasmo cittadini di tutte 10 classi e che, se -
condo i competenti, ha moltissime probabilità di riuscita. Non si

comprende percio in Inghilterra perchè Amundsen. Voglia conten-

dere la palma della vittoria al capitano Scott, che prima di lui
pensò ed organizzo il viaggio per la scoperta del Polo Sud.

Sir Ernesto Shackleton, l'oroe dell'ultima spedizione noi nuri

antartici, non crede tuttavia che la spedizione danese possa fare

una seria concorrenza a quella di Scott. Innttti la spedizione di
Amundsen mancherebbe di quella perfetta organizzazione cho ca-

ratterizza invece quella inglese.
Per esempio all'Amundsen mancano i ponies, senza dei quali, se-

condo sir Ernesto Shackleton, non si puo arrivare al Polo Sud.

Inoltre la vecchia nave Fram, sebbene possa affrontare con sicu-

resa i mari artici, non sarebbe adatta a navigare nelle regioni del
Polo Sud più insidiose e pericolose.
Il capitano Scott ha poi un notevole vantaggio su Amundsen. Egli

lascerà la Nuova Zelanda alla fine di novembre e andrà a sver-

mare nei pressi di Mae Murde. Ora non si pró concepire che
Amundsen vo¿lia recarsi a svernare egli pure in quella legione,
mancando fra Scott e lui qualsiasi accordo preventivo Ad ogni
modo la questione ag ta vivamente i circoli geografici e scientifici
inglesi.

OSSERVAZIONI 1\1ETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

11 ottobre 1910.

L'altezza della stazione ò di metri

Barometro a mezzodi 765.0.

Termometro centigrado al nord.... 22.2.

Tensione del vapore, in mm..... 12.16.

Umidità relativa a mezzodi
. ......

61.

Vento a mezzodl .. N.

Veloeità in km. ..... 3.

Stato del cielo a mezzodi li2 nuvolo.
massimo 23.2.

Termometro centigrado ..
minimo 13.2.

Pioggia ..... ......
--

11 ottobre 1910.

In Europa: pressione massima di 7GG sulla Baviera, Svizzera ed

alto e medio versante Adriatico italiano, mininiadi745sull'Islanda.
In Italia nello 24 oro: barometro poco variato sulla Calabria ed

isolo, risalito altrove, fino a 4 mm. sull'Abruzzo; temperatura pre-
Valeniemento diniinuita; qualche pioggiarella al nord.
Barometrd: livellato intorno a 165.
Probabilità: venti deboli vari; cielo prevalentemente nuvoloso

con pioggie sparse.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uflicio centrale di meteorologia e di geolinamica

Roma, 11 ottobre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI precedente
del cielo del mare .

Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... 'la coperto calmo 20 2 16 8

Genova........... coperto calmo 22 8 17 0

Spezia............ sereno calmo 22 l 13 9
Cuneo

...... ....
3/4 coperto - 18 7 11 i

Torino ........... coperto - 18 0 12 4

Alessandria....... coperto - 20 2 lo a
Novara

...........
sereno - 10 0 10 5

Domodossola...... nebbioso - 21 0 10 1
Pavia ............ sereno - 21 0 7 5
Milano............ 2 coperto -

El 0 11 o

Coino ............ sereno - 20 0 10 o
Sandrio........... /, coperto - 18 4 9 2

Bergamo ......... sereno - 17 5 13 0
Brescia ........... /, coperto - 19 2 It i
Cremona

........,
coperto - 10 6 12 y

Mantova ......... nebbioso 10 2 12 0
Verona........... If, coperto 19 7 10 y
Belluno

....... ..
sereno 16 5 7 5

Udine ............ sereno - 19 8 10 5
Treviso........... sereno - 10 g 11 y
Venezia........... nebbioso calmo 18 0 12 0
Padova........... sereno - 10 i 10 y
Rovico ........ ,, sereno - 20 0 10 0
Pole nya

......... '/4 coperto - 19 0 10 1
Parini ........... sereuo - '20 0 13 0

Mollona .......... If, coperto - 10 0 12 8
Ferrara

..........
nebbioso - 19 2 12 i

Bologna ......... Bereno - 18 8 14 0

Forii
............. 1/4 coperto - 19 4 11 4

• Pesaro
........... */, coperto legg.mosso 19 0 12 6

Ancona ........... coperto i calmo 19 8 13 0
Urbino ........... sereno ...-- 17 8 is 4
l\lacerata ........ sereno -- 18 4 13 2
Astu.Hl ltTllO..... -

.... .-

Pernpia .......... sereno
- 18 o 11 4

C.im:rino......... sereno
..- 10 0 12 y

Lucca............. i|, coperte - 21 2 13 0
Pisa
.............. sereno -- 23 4 9 5

I trorno........... sereno legg. mosso kl 0 13 0
Firenze.......... sereno -- 21 2 11 4
Arezzo ........... sereno 26 e in a
Siena

............ sereno - 20 0 12 0
Grosseto.......... !/4 coperto - 23 2 11 3
Ronia

............ , coper10 - 23 9 13 2
Teramo

.......... sereno
- 19 0 12 8

Chieti
.....·...... sereno - 10 5 15 5

Aquila ........... */, coperto - 23 8 og
Agnone .......... I/, coperto - 22 4 10 i
Foggia .... ...... li, coperit 27 0 13 0
Bari.............. I/, coperle ; onluto 28 8 14 6
Lecce

··-······--. */, copern - 25 0 17 5
Caserta .......... 1/4 coperto - 24 9 16 0
Napoli ........... ay, coperto calmo 23 8 17 9
Benevento--.····· coperto -- 23 4 15 3
Avellino-··••·---.. coperto - 23 2 13 3
Caggiano ·•••-•••, sereno

.... 23 0 12 4
Potenza ......···· |4 coperto - 22 4 11 l
Cosenza

··•·•••••• sereno - 28 0 13 0
Tiriolo

•·-·•··••-• sereno - 25 y I ggReggio Calabria
.

es a •••••••••• II, coperto calmo 25 0 17 8

Siracusa•• "•"" 94 coperto calmo 33 0 19 0

Cagliari
•••••••••• coperto calmo 20 0 18 6

Sassari
•••••••••• sereno calmo 25 0 13 0
••••••••••r 1/4 coperto - 23 5 13 7
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